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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  21 febbraio 2019 .

      Sostituzione di un componente della commissione straordinaria per la gestione del Comune di Caivano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 27 aprile 2018, registrato alla Corte dei conti in data 3 maggio 2018, con il quale, 
ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si è provveduto ad affidare la gestione del Comune 
di Caivano (Napoli), per la durata di diciotto mesi, ad una commissione straordinaria composta dal prefetto dott. Vin-
cenzo De Vivo, dal viceprefetto dott. Vincenzo Amendola e dal dirigente di II fascia Area I dott. Roberto Andracchio; 

 Visto il proprio decreto in data 10 settembre 2018, registrato alla Corte dei conti il 19 settembre 2018, con il quale 
il dott. Vincenzo De Vivo è stato sostituito dal dott. Fernando Mone; 

 Considerato che il dott. Vincenzo Amendola ha chiesto di essere sostituito nell’incarico e che, pertanto, si rende 
necessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 21 febbraio 2019; 

  Decreta:  

 Il dott. Giovanni Cirillo — viceprefetto — è nominato componente della commissione straordinaria per la gestio-
ne del Comune di Caivano (Napoli) in sostituzione del dott. Vincenzo Amendola. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 SALVINI, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2019  
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 480

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 27 aprile 2018, registrato alla Corte dei conti in data 3 maggio 2018, la gestione del Co-
mune di Caivano (Napoli) è stata affidata, per la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una 
commissione straordinaria composta dal prefetto dott. Vincenzo De Vivo, dal viceprefetto dott. Vincenzo Amendola e dal dirigente di II fascia Area 
I dott. Roberto Andracchio. 

 Con decreto in data 10 settembre 2018, registrato alla Corte dei conti il 19 settembre 2018, il dott. Vincenzo De Vivo è stato sostituito dal dott. 
Fernando Mone. 

 Considerato che il dott. Vincenzo Amendola ha chiesto di essere sostituito nell’incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione 
nella commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede alla nomina del dott. Giovanni Cirillo quale com-
ponente della commissione straordinaria per la gestione del Comune di Caivano (Napoli), in sostituzione del dott. Vincenzo Amendola. 

 Roma, 20 febbraio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A01954  
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  MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

E DEL MARE

  DECRETO  15 febbraio 2019 .

      Aggiornamento della determinazione del buono stato 
ambientale delle acque marine e definizione dei traguardi 
ambientali.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei Ministeri. Delega al Governo 
per il coordinamento delle disposizioni in materia di fun-
zioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni 
e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 luglio 2014, n. 142, recante il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance e degli Uffici di diretta collaborazione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante dispo-
sizioni per la difesa del mare; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante: «Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 8 febbraio 2006, n. 61, recante «Istituzio-
ne di zone di protezione ecologica oltre il limite esterno 
del mare territoriale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, recante «Norme in materia ambientale»; 

 Vista la direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 giugno 2008, che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria nel campo della politica per 
l’ambiente marino; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, di 
recepimento della citata direttiva 2008/56/CE, che indi-
vidua le azioni strategiche in materia di ambiente marino 
da realizzare nell’ambito della regione del Mar Mediter-
raneo e relative sottoregioni; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 7, comma 2, del de-
creto legislativo 3 ottobre 2010, n. 190, relativo alle azio-
ni e fasi di attuazione della strategia per l’ambiente mari-
no, è previsto, tra l’altro, che la determinazione del buono 
stato ambientale (GES) di cui all’art. 9 e la definizione 
dei traguardi ambientali (Target) di cui all’art. 10 siano 
aggiornate, successivamente all’elaborazione iniziale, 
ogni sei anni per ciascuna regione o sottoregione marina, 
sulla base delle procedure previste da tali articoli; 

 Visto l’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 3 ottobre 
2010, n. 190, il quale prevede che: «il Ministero dell’am-
biente, avvalendosi del Comitato, determina, con apposi-
to decreto, sentita la Conferenza unificata, i requisiti del 
buono stato ambientale per le acque marine sulla base dei 
descrittori qualitativi di cui all’allegato I e tenuto conto 
delle pressioni e degli impatti di cui all’allegato III e se-
gnatamente delle caratteristiche fisico chimiche, dei tipi di 
habitat, delle caratteristiche biologiche e dell’idromorfo-
logia, di cui alle tabelle 1 e 2 del medesimo allegato III»; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 3 ottobre 
2010, n. 190, il quale prevede che «il Ministero dell’am-
biente, avvalendosi del Comitato, definisce, con apposito 
decreto, sentita la Conferenza unificata, i traguardi ambien-
tali e gli indicatori ad essi associati, al fine di conseguire il 
buon stato ambientale, tenendo conto delle pressioni e degli 
impatti di cui alla tabella 2 dell’allegato III e dell’elenco 
indicativo delle caratteristiche riportate nell’allegato IV.»; 

 Vista la direttiva (UE) 2017/845 del 17 maggio 2017 
con la quale, con riferimento al secondo ciclo di attuazio-
ne delle strategie per l’ambiente marino (2018-2023), la 
Commissione ha modificato la direttiva 2008/56/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli elenchi indicativi di elementi da prendere in conside-
razione ai fini dell’elaborazione delle strategie per l’am-
biente marino, contenuti nell’allegato III; 

 Visto il decreto del 15 ottobre 2018 del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (Gaz-
zetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2018), recante attua-
zione della direttiva (UE) 2017/845, del 17 maggio 2017, 
che modifica la direttiva 2008/56/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda gli elenchi in-
dicativi di elementi da prendere in considerazione ai fini 
dell’elaborazione delle strategie per l’ambiente marino; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Vista la decisione (UE) 2017/848 del 17 maggio 2017 
con la quale la Commissione europea ha introdotto modi-
fiche tecniche alla direttiva 2008/56/CE e ha provveduto a 
definire i criteri e le norme metodologiche relative al buo-
no stato ecologico delle acque marine, nonché le specifi-
che e i metodi standardizzati di monitoraggio e valutazione 
per garantire il rispetto degli obblighi connessi al secondo 
ciclo di attuazione delle strategie per l’ambiente marino; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 ot-
tobre 2011, n. 209, concernente il «Regolamento recante 
istituzione di Zone di protezione ecologica del Mediterra-
neo nord-occidentale, del Mar Ligure e del Mar Tirreno»; 

 Visto il decreto GAB-2011-0000160 del 21 ottobre 2011, 
e successive modificazioni e integrazioni, con cui il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ha provveduto ad istituire il Comitato Tecnico istituzionale 
previsto dall’art. 5 del decreto legislativo 3 ottobre 2010, 
n. 190, per il coordinamento delle attività ivi previste; 

 Considerato che il menzionato Comitato tecnico in-
clude tutte le amministrazioni competenti in materia di 
attuazione del decreto legislativo 3 ottobre 2010, n. 190, 
nonché tutte le regioni e una rappresentanza dell’Unione 
delle province italiane e dell’Associazione nazionale co-
muni italiani; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare n. 249 del 17 ottobre 2014 
(Gazzetta Ufficiale n. 261 del 10 novembre 2014) recante 
la «Determinazione dei requisiti del buono stato ambien-
tale e Definizione dei traguardi ambientali con il quale 
si è provveduto a determinare i requisiti del buono stato 
ambientale per le acque marine e a definire i traguardi 
ambientali, come previsto dagli articoli 9 e 10 del decreto 
legislativo 3 ottobre 2010, n. 190»; 

 Visto l’Atto di indirizzo contenente le priorità politiche 
del Ministro dell’ambiente per l’anno 2018, approvato 
con decreto del Ministro n. 256 del 28 settembre 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, registrato presso la Corte dei conti, con il quale alla 
dott.ssa Maria Carmela Giarratano è stato conferito l’in-
carico dirigenziale di direttore generale della direzione 
generale per la protezione della natura e del mare, di cui 
all’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 luglio 2014, n. 142, a decorrere dal 4 dicembre 
2017, per un periodo di tre anni; 

 Considerato che a seguito delle riunioni del predet-
to Comitato tecnico svoltesi rispettivamente in data 9 e 
10 luglio e 18 settembre 2018 è stato approvato il docu-
mento relativo alla proposta di aggiornamento della va-
lutazione ambientale e della definizione di Buono Stato 
Ambientale (GES) e Traguardi Ambientali (Target) per 
ciascuno degli 11 Descrittori della Strategia marina; 

 Considerato che il Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, con il supporto tecnico-scien-
tifico dell’Istituto superiore per la ricerca e la protezione 
ambientale (ISPRA) ha provveduto, ai sensi dell’art. 16, 
comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2010, n. 190, 
ad assicurare, con adeguate modalità operative, incluso 
l’uso del proprio sito internet, che siano tempestivamente 
redatte, pubblicate e sottoposte alle osservazioni del pub-
blico, anche in forma sintetica, informazioni relative alla 
valutazione aggiornata dello stato dell’ambiente marino, 
alla determinazione del buon stato ambientale ed ai tra-
guardi ambientali; 

 Considerato che nella riunione del Comitato tecnico in 
data 4 dicembre 2018 è stata definitivamente approvata la 
proposta sull’aggiornamento della definizione di buono 
stato ambientale, tenendo conto degli esiti della prevista 
consultazione pubblica; 

 Rilevato, pertanto, che è necessario procedere, nel ri-
spetto dei criteri e delle previsioni normative sopra citate, 
a determinare l’aggiornamento sia dei requisiti del buo-
no stato ambientale per le acque marine che dei traguardi 
ambientali al fine di conseguire il buono stato ambientale; 

 Acquisito il parere della Conferenza Unificata, di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
reso nella seduta del 17 gennaio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione del buono stato ambientale    

     1. I requisiti del buono stato ambientale delle acque 
marine, di cui all’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 
3 ottobre 2010, n. 190 e successive modificazioni, sono 
determinati nell’allegato I, che costituisce parte integran-
te del presente decreto.   

  Art. 2.

      Definizione dei traguardi ambientali    

     1. I traguardi ambientali, al fine di conseguire il buono 
stato ambientale, di cui all’art. 10, comma 1, del decreto 
legislativo 3 ottobre 2010, n. 190 e successive modifica-
zioni, sono definiti nell’allegato II, che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2019 

 Il Ministro: COSTA    
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 ALLEGATO 1

  

 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 1.1 

Le specie marine elencate nella Direttiva Habitat, nella Direttiva Uccelli e nel protocollo SPA/BD 
della Convenzione di Barcellona mantengono o conseguono uno stato di conservazione 
soddisfacente. 

G 1.2 
Gli habitat marini elencati nella Direttiva Habitat e riferiti al protocollo SPA/BD della Convenzione  
di Barcellona mantengono o conseguono uno stato di conservazione soddisfacente. 

G 1.3 
I popolamenti ittici e di cefalopodi, anche d’interesse commerciale, sono in linea con le prevalenti 
condizioni fisiografiche, geografiche e climatiche.  

G 1.4  
Le comunità ittiche costiere presentano caratteristiche demografiche soddisfacenti.  
 

DESCRITTORE 2 
Le specie non indigene introdotte dalle attività umane restano a livelli che non alterano 
negativamente gli ecosistemi 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 2.1  

È ridotto al minimo il numero di specie non indigene di nuova introduzione in aree associate ai 
principali vettori di introduzione. 
 

DESCRITTORE 3 
Le popolazioni di tutti i pesci e molluschi sfruttati a fini commerciali restano entro limiti 
biologicamente sicuri, presentando una ripartizione della popolazione per età e dimensioni indicativa 
della buona salute dello stock. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 3.1 

Tutte le specie bersaglio sfruttate dalla pesca commerciale soggette a piani di gestione nazionali e 
internazionali, unitamente alle principali specie di piccoli pelagici (acciughe e sardine), sono 
soggette ad una pressione di pesca sostenibile e la biomassa dei riproduttori si mantiene entro limiti 
precauzionali. In particolare: a) per tutte le specie bersaglio oggetto di regolari valutazioni 
analitiche di stock assessment i livelli degli indicatori relativi alla mortalità da pesca e alla biomassa 
dei riproduttori dovranno essere contenuti entro limiti biologicamente sicuri definiti mediante 

DESCRITTORE 1 
 La biodiversità è mantenuta. La qualità e la presenza di habitat nonché la distribuzione e 
l’abbondanza delle specie sono in linea con le prevalenti condizioni fisiografiche, geografiche e 
climatiche. 
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“reference point” più adatti a seconda dei dati disponibili e della specie, tenuto conto di un 
“margine precauzionale” che consideri livelli di incertezza, misurata statisticamente o 
empiricamente; b) per le altre specie bersaglio i valori degli indicatori di popolazione derivati da 
campagne scientifiche associati al criterio D3C1, D3C2, D3C3 sono superiori ad un margine 
precauzionale minimo della serie storica in percentili.  

 

DESCRITTORE 4 
Tutti gli elementi della rete trofica marina, nella misura in cui siano noti, sono presenti con normale
abbondanza e diversità e con livelli in grado di assicurare l’abbondanza a lungo termine delle specie e
la conservazione della loro piena capacità riproduttiva. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 4.1 

La diversità all’interno di gilde trofiche selezionate rappresentative di almeno i produttori primari 
(fitoplancton), mesopredatori demersali (specie ittiche) e predatori apicali non subisce effetti 
significativamente avversi dovuti a pressioni antropiche.  

G 4.2 
L'equilibrio della biomassa (o suo proxy) tra gilde trofiche selezionate rappresentative di almeno i 
produttori primari (e.g. fitoplancton), mesopredatori demersali (specie ittiche) e predatori apicali  
non subisce effetti significativamente avversi dovuti a pressioni antropiche. 
 

DESCRITTORE 5 
È ridotta al minimo l’eutrofizzazione di origine umana, in particolare i suoi effetti negativi, come 
perdite di biodiversità, degrado dell’ecosistema, fioriture algali nocive e carenza di ossigeno nelle 
acque di fondo. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 5.1 

Nelle acque oltre il limite dei corpi idrici costieri della Direttiva 2000/60/CE e fino al limite delle 
acque sottoposte alla giurisdizione nazionale, la concentrazione superficiale di nutrienti non deve 
superare valori soglia specifici. 

G 5.2 
I corpi idrici costieri della Direttiva 2000/60/CE devono essere almeno in stato ‘Buono’ per 
l’Elemento di Qualità Biologica ‘Fitoplancton’; nelle acque oltre il limite dei corpi idrici e fino al 
limite delle acque sottoposte alla giurisdizione nazionale la concentrazione superficiale di clorofilla 
‘a’ non deve superare valori soglia specifici. 

G 5.3 
L’insorgere di fenomeni ipossici e anossici nelle acque di fondo, indotti da eutrofizzazione 
antropica, sono tali da non comportare effetti negativi, significativi e duraturi sugli ecosistemi 
bentonici. Sono da escludere i fenomeni non indotti da condizioni antropiche quali forti 
stratificazioni termiche e/o aline. 
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DESCRITTORE 6 
L'integrità del fondo marino è ad un livello tale che la struttura e le funzioni degli ecosistemi  siano 
salvaguardate e gli ecosistemi bentonici, in particolare, non abbiano subito effetti negativi. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 6.1 

E’ assente ogni pressione significativa dovuta a: a) perturbazioni fisiche determinate dalle attività 
antropiche che operano in modo attivo sul fondo marino e b) perdita fisica su substrati biogenici 
connessa alle attività antropiche.  
 

DESCRITTORE 7 
La modifica permanente delle condizioni idrografiche non influisce negativamente sugli ecosistemi 
marini. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 7.1 

Non più del 5% dell’estensione dei corpi idrici marino costieri di ciascuna Sottoregione marina, 
definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, presenta impatti dovuti a cambiamenti permanenti delle 
condizioni idrologiche dovuti a nuove infrastrutture realizzate a partire dal 2012 e soggette a VIA 
nazionale. 
 

DESCRITTORE 8 
Le concentrazioni dei contaminanti presentano livelli che non danno origine a effetti inquinanti. 

 

Buono Stato Ambientale (GES)  
G 8.1 

Le concentrazioni, per ciascuna delle categorie di contaminanti regolamentate dalla legislazione 
pertinente e dagli obblighi internazionali, con l’eccezione dei radionuclidi, sono inferiori, in forma 
indicizzata e integrata per categoria di contaminanti, agli Standard di Qualità Ambientale previsti.  

G 8.2 
Per ciascuna delle categorie di contaminanti regolamentate dalla legislazione pertinente e dagli 
obblighi internazionali, con l’eccezione dei radionuclidi, le variazioni in termini di effetti biologici 
non sono significative rispetto ai rispettivi controlli e soglie. 

G 8.3 
Gli eventi gravi di inquinamento sono prevenuti ed i loro eventuali impatti sono minimizzati. 
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DESCRITTORE 9 
I contaminanti presenti nei pesci e in altri prodotti della pesca in mare destinati al consumo umano 
non eccedono i livelli stabiliti dalla legislazione comunitaria o da altre norme pertinenti. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 9.1 

Le concentrazioni dei contaminanti rilevate in campioni di prodotti della pesca provenienti dalle 
acque nazionali sono entro i limiti di legge per il consumo umano (Reg. 1881/2006 e successive 
modifiche). 
 

DESCRITTORE 10 
Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni all’ambiente costiero e marino. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 10.1 

La composizione e la quantità dei rifiuti marini sul litorale, nello strato superficiale della colonna 
d’acqua, sul fondo marino, dei microrifiuti nello strato superficiale della colonna d’acqua e dei 
rifiuti marini ingeriti dagli animali marini sono tali da non provocare rilevanti impatti 
sull’ecosistema costiero e marino. 

 

DESCRITTORE 11 
L’introduzione di energia, comprese le fonti sonore sottomarine, è a livelli che non hanno effetti 
negativi sull’ambiente marino. 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 11.1 

I livelli dei suoni impulsivi di elevata intensità a bassa e media frequenza, introdotti in ambiente 
marino attraverso attività antropiche, sono tali da non comportare effetti negativi a lungo termine 
sugli ecosistemi marini e  le attività antropiche che introducono tali suoni sono regolate e gestite 
affinché non vi siano impatti significativi a lungo termine  sulle specie marine a livello di 
popolazione. 

G 11.2 
I livelli dei suoni continui a bassa frequenza introdotti in ambiente marino attraverso attività 
antropiche sono tali da non comportare effetti negativi a lungo termine sugli ecosistemi marini e 
sono tali da non comportare il rischio di eventuali impatti comportamentali o percettivi sulle specie 
marine a livello di popolazione. 
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 ALLEGATO 2

  

DESCRITTORE 1 
 La biodiversità è mantenuta. La qualità e la presenza di habitat nonché la distribuzione e 
l’abbondanza delle specie sono in linea con le prevalenti condizioni fisiografiche, geografiche e 
climatiche. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 1.1 

Incremento nel numero delle specie marine elencate nella Direttiva Habitat, nella Direttiva Uccelli e 
nel protocollo SPA/BD della Convenzione di Barcellona che mantiene o consegue uno stato di 
conservazione soddisfacente. 

T 1.2 
Incremento nel numero degli habitat marini elencati nella Direttiva Habitat e riferiti al protocollo 
SPA/BD della Convenzione di Barcellona che mantiene o  consegue uno stato di conservazione 
soddisfacente. 

T 1.3 
La condizione delle popolazioni delle specie rappresentative di pesci e cefalopodi, anche d’interesse 
commerciale, mostra un miglioramento. Queste includono specie vulnerabili, in relazione alla loro 
bassa capacità riproduttiva (squali e razze) e/o specie di pesci e cefalopodi sfruttate 
commercialmente. A queste ultime si applica il Traguardo ambientale T 3.1, proprio del Descrittore 
3. 

T 1.4 
I popolamenti ittici costieri mostrano un miglioramento valutato sulla base delle caratteristiche 
demografiche delle popolazioni delle specie ittiche costiere che li compongono, in riferimento alle 
condizioni proprie delle AMP. 
 

DESCRITTORE 2 
 Le specie non indigene introdotte dalle attività umane restano a livelli che non alterano 
negativamente gli ecosistemi. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 2.1 

Entro il 2020 tutti i porti ed i terminali di categoria 2 classe 1 sono dotati di un sistema di “early 
warning” per la tempestiva rilevazione della presenza di specie non indigene invasive e la 
segnalazione di allarme alle autorità competenti. 

T 2.2 
Sono implementati i sistemi di tracciabilità di tutte le importazioni, traslocazioni e spostamenti di 
specie non indigene in impianti di acquacoltura come previsto dal Regolamento 708/2007 e 
successive modifiche. 

T 2.3 
Sono attivati sistemi di risposta da parte delle Autorità competenti in seguito a segnalazioni di 
specie invasive in aree portuali e in zone destinate all’acquacoltura. 
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Traguardi Ambientali (Target) 

T 2.4 
Sono ridotte le lacune conoscitive in merito alle principali vie di introduzione e vettori. 

 

DESCRITTORE 3 
 Le popolazioni di tutti i pesci e molluschi sfruttati a fini commerciali restano entro limiti 
biologicamente sicuri, presentando una ripartizione della popolazione per età e dimensioni indicativa 
della buona salute dello stock. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 

T 3.1  
Per tutte le specie bersaglio sfruttate dalla pesca commerciale soggette a piani di gestione nazionali 
e internazionali soggette a valutazioni analitiche, unitamente alle principali specie di piccoli 
pelagici (acciughe e sardine), che presentano attualmente mortalità da pesca superiore al relativo 
limite di riferimento sostenibile, stimato tenendo conto di un “margine precauzionale” basato sui 
livelli di incertezza, misurata statisticamente o empirica (e.g. approccio dei percentili), è ridotta, 
entro il 2020, la mortalità da pesca corrente (Fcurr) o “l’exploitation rate” (E) in accordo con quanto 
è definito dai Piani di Gestione Pluriennale della PCP, i cui obiettivi sono di riportare entro il 2020 
gli stock in condizioni di sostenibilità. 

T 3.2 
Entro il 2020 è ridotto l’impatto ed è aumentata la conoscenza degli effetti sulle risorse ittiche e la 
biodiversità della pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (“IUU fishing”), anche 
attraverso l’implementazione a livello nazionale del Reg. 1005/2008 per il contrasto della IUUF.  

T 3.3 
Entro il 2020 è predisposta una regolamentazione della pesca ricreativa nelle acque marine italiane 
ed è effettuata una prima valutazione del suo impatto.  

T 3.4 
Entro il 2020 è regolamentata la Taglia Minima di Sbarco (“Minimum Landing Size”) dei selaci 
commerciali.  
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DESCRITTORE 4 
Tutti gli elementi della rete trofica marina, nella misura in cui siano noti, sono presenti con normale 
abbondanza e diversità e con livelli in grado di assicurare l’abbondanza a lungo termine delle specie 
e la conservazione della loro piena capacità riproduttiva. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 

T 4.1 
Lo status di componenti trofiche selezionate degli ecosistemi è migliorato o si mantiene entro 
margini di variazione precauzionale indicando l’assenza di sostanziali modifiche strutturali e 
funzionali degli ecosistemi marini. La valutazione viene condotta con opportune metriche in 
riferimento ad almeno le seguenti gilde trofiche:  

- produttori primari (fitoplancton); 
- -mesopredatori (specie ittiche); 
-  predatori apicali.  

 

DESCRITTORE 5 
È ridotta al minimo l’eutrofizzazione di origine umana, in particolare i suoi effetti negativi, come 
perdite di biodiversità, degrado dell’ecosistema, fioriture algali nocive e carenza di ossigeno nelle 
acque di fondo. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 5.1 

Il 100% degli agglomerati con carico generato a) superiore a 2.000 abitanti equivalenti e aventi 
punto di scarico in acque interne, b) superiore a 10.000 abitanti equivalenti e aventi punto di scarico 
in acque marino-costiere, è fornito da un sistema di trattamento secondario delle acque reflue1 

T 5.2 
Le acque reflue urbane provenienti da agglomerati con oltre 10.000 abitanti equivalenti, che 
scaricano in acque recipienti individuate quali aree sensibili, sono sottoposte ad un trattamento più 
spinto di quello previsto dall’art.105 comma 32secondo i requisiti specifici indicati nell’allegato 5 
parte III del D.lgs 152/2006 ovvero dovrà essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione 
del carico complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane è pari 
almeno al 75% per il fosforo totale e almeno al 75% per l’azoto totale. Le Regioni individuano, tra 
gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei 
bacini drenanti afferenti alle aree sensibili, quelli che, contribuendo all’inquinamento di tali aree, 
sono da assoggettare al trattamento sopra riportato in funzione del raggiungimento dell’obiettivo di 
qualità dei corpi idrici recettori. 

T 5.3 
Sono ridotti i carichi di nutrienti, derivanti da fonti diffuse, afferenti all’ambiente marino mediante 
apporti fluviali e fenomeni di dilavamento.   

 

                                                            
1Tale traguardo è conforme a quanto prescritto dagli art. 3 e 4 della Direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane. 
2 L’art 105 comma 3 del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 : “le acque reflue urbane devono essere sottoposte, 
prima dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente in conformità alle indicazioni 
dell’allegato 5 della parte III del presente decreto”. 
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T 5.4 
Per i corpi idrici marino costieri appartenenti ai Macrotipi I e II (D.M. 260/2010): è decrescente la 
tendenza della concentrazione di azoto inorganico disciolto e di fosforo totale, derivante dalla 
diminuzione degli input antropici di nutrienti, calcolata per un periodo di 6 anni (media geometrica 
+ errore standard). 
Per i corpi idrici marino costieri appartenenti ai Macrotipi III (D.M. 260/2010): non vi è alcun 
incremento nella concentrazione (media geometrica + errore standard) di azoto inorganico disciolto 
e di fosforo totale, calcolata per un periodo di 6 anni, derivante dagli input antropici di nutrienti. 
 

T 5.5 
Per i corpi idrici marino costieri appartenenti ai Macrotipi I e II (D.M. 260/2010): è decrescente la 
tendenza della media geometrica + errore standard, calcolata su base annuale per un periodo di 6 
anni, della concentrazione di clorofilla ‘a’, legata alla riduzione di input di nutrienti di origine 
antropica. 
Per i corpi idrici marino costieri appartenenti ai Macrotipi III (D.M. 260/2010): non vi è alcun 
aumento della media geometrica + errore standard, calcolata su base annuale per un periodo di 6 
anni, della concentrazione di clorofilla ‘a’ derivante dagli input antropici di nutrienti. 
 

DESCRITTORE 6 
L'integrità del fondo marino è ad un livello tale che la struttura e le funzioni degli ecosistemi  siano 
salvaguardate e gli ecosistemi bentonici, in particolare, non abbiano subito effetti negativi. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 6.1 

É adottata una specifica regolamentazione per la limitazione degli impatti derivanti da perdita fisica 
su substrati biogenici connessa alla realizzazione e/o posa di opere antropiche.  

T 6.2 
É tutelata dal fenomeno di perturbazione fisica almeno il 10% dell’area relativa ai substrati 
attualmente sfruttabili dalle attività di pesca che hanno interazione con il fondo marino in modo 
attivo.   

T 6.3  
E’ implementata una regolamentazione per verificare: 

- che non si esercitino attività di pesca su substrati biogenici, tenendo in considerazione anche 
le limitazioni già prescritte dal Reg. CE 1967/2006 e per gli aspetti rilevanti del Reg. CE 
1224/2009; 

- che le imbarcazioni che operano con attrezzi da pesca che hanno interazione con il fondo 
marino in modo attivo siano dotate di strumenti per la registrazione e trasmissione di dati 
sulla posizione delle imbarcazioni stesse, in particolare quelle attrezzate con draghe 
idrauliche e strascico con LFT < 15 m. 
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DESCRITTORE 
La modifica permanente delle condizioni idrografiche non influisce negativamente sugli ecosistemi 
marini. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 7.1  

Sono valutati gli impatti derivanti dai cambiamenti permanenti delle condizioni idrologiche e delle 
caratteristiche fisiografiche relativi a specifiche categorie di nuove infrastrutture realizzate a partire 
dal 2012 e soggette a VIA nazionale. 
 

DESCRITTORE 8 
Le concentrazioni dei contaminanti presentano livelli che non danno origine a effetti inquinanti. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 8.1 

Entro il 2020 sono ridotte le concentrazioni dei contaminanti per i quali sono stati rilevati valori 
superiori agli Standard di Qualità Ambientale previsti. 

T 8.2 
Sono ridotte le lacune conoscitive sulla valutazione degli effetti biologici dovuti alla 
contaminazione chimica.  

T 8.3  
E’ decrescente la tendenza nelle occorrenze di eventi significativi di inquinamento acuto e vi è 
sostanziale riduzione dei loro impatti sull’ambiente marino. 
 

DESCRITTORE 9 
 I contaminanti presenti nei pesci e in altri prodotti della pesca in mare destinati al consumo umano 
non eccedono i livelli stabiliti dalla legislazione comunitaria o da altre norme pertinenti. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 

T 9.1 
Tende a diminuire la concentrazione di contaminanti nei campioni dei prodotti della pesca 
provenienti dalle acque nazionali non conformi secondo i limiti stabiliti dalla legislazione vigente 
(Reg. 1881/2006 e successive modifiche). 
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DESCRITTORE 10 
 Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni all’ambiente costiero e marino. 

 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 10.1 

Tende a diminuire il numero/quantità dei rifiuti marini presenti sui litorali, nello strato superficiale 
della colonna d’acqua, sul fondo marino ed è ridotto il tasso di incremento dei rifiuti marini e dei 
microrifiuti nello strato superficiale della colonna d’acqua riducendo l’immissione ed aumentando 
la raccolta di rifiuti a mare e sui litorali. 

T 10.2 
E’ decrescente la tendenza nella quantità dei rifiuti ingeriti dagli animali marini. 

T 10.3 
Sono ridotte le lacune conoscitive sull’origine, stato, composizione, dispersione e impatti dei rifiuti 
in mare attraverso l’incremento di programmi di indagine. 
 

DESCRITTORE 11 
L’introduzione di energia, comprese le fonti sonore sottomarine, è a livelli che non hanno effett
negativi sull’ambiente marino. 
 

Traguardi Ambientali (Target) 
T 11.1 

E’ implementato e reso operativo un Registro nazionale dei suoni impulsivi che tenga conto di tutte 
le attività antropiche che introducono suoni impulsivi nel range 10 Hz – 10 kHz in ambiente 
marino.  

T 11.2 
E’ definito un “baseline level” per i suoni continui a bassa frequenza (“ambient noise”) nelle tre 
Sottoregioni marine. 

  19A01951
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 marzo 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,50% con godimento 17 settembre 2018 e 
scadenza 15 novembre 2025, undicesima e dodicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del sopracitato decreto del 
Presidente della Repubblica, ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Dire-
zione seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 di seguito 
(«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-
dolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 24.732 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 12 settembre, 10 ottobre e 
12 novembre 2018, nonché 10 gennaio e 12 febbraio 2019, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dieci 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,50% con godi-
mento 17 settembre 2018 e scadenza 15 novembre 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, è disposta 
l’emissione di una undicesima    tranche    dei buoni del Te-
soro poliennali 2,50%, avente godimento 17 settembre 
2018 e scadenza 15 novembre 2025. L’emissione della 
predetta    tranche    viene disposta per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 2.000 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 13 marzo 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   
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  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la dodicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
«decreto di massima». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 15 marzo 2019, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per centoventi 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   
  19A01942

    DECRETO  12 marzo 2019 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 1,00%, con go-
dimento 15 marzo 2019 e scadenza 15 luglio 2022, prima e 
seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del sopracitato decreto 
del Presidente della Repubblica, ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 di seguito 
(«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-
dolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 24.732 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 1,00% con godimento 15 marzo 
2019 e scadenza 15 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, è disposta 
l’emissione di una prima    tranche    di buoni del Tesoro po-
liennali 1,00% con godimento 15 marzo 2019 e scadenza 
15 luglio 2022. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 4.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
1,00%, pagabile in due semestralità posticipate, il 15 gen-
naio ed il 15 luglio di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, di 
scadenza 15 luglio 2019 sarà pari allo 0,337017% lordo, 
corrispondente a un periodo di centoventidue giorni su un 
semestre di centottantuno. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 marzo 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decre-
to di massima»; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 marzo 2019, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2022 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2019 

  p   . Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A01952
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    DECRETO  12 marzo 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,95%, con godimento 1° settembre 
2017 e scadenza 1° settembre 2038, ottava e nona     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del sopracitato decreto 
del Presidente della Repubblica, ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 
2018, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 di seguito 
(«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-
dolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 24.732 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 10 gennaio, 11 aprile, 
11 luglio e 12 novembre 2018, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sette    tranche    dei buoni del Teso-
ro poliennali 2,95% con godimento 1° settembre 2017 e 
scadenza 1° settembre 2038; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, è disposta 
l’emissione di un’ottava    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 2,95%, avente godimento 1° settembre 2017 
e scadenza 1° settembre 2038. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 750 milioni di euro e un 
importo massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,95%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 marzo 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la nona    tranche    dei titoli stessi, fissata nella misura del 20 
per cento, in applicazione delle modalità indicate negli ar-
ticoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», così come 
integrato dalle disposizioni di cui al decreto n. 31383 del 
16 aprile 2018. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
quattordici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato 
nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,95% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2038 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2019 

  p   . Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A01953

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 marzo 2019 .

      Approvazione del modello di certificato per la richiesta 
del contributo per gli investimenti sui mutui contratti nel 
2018 dagli enti locali.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

   DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 46  -bis  , del decreto-legge 23 febbraio 1995, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 
1995, n. 85, come modificato dall’art. 5  -bis  , del decreto-
legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539, con il quale è 
stato posto a regime l’intervento erariale sulle rate di am-
mortamento dei mutui contratti dagli enti locali dal 1995; 

 Considerato che secondo le modalità indicate dal ci-
tato art. 46  -bis  , il Ministero dell’interno è autorizzato a 
corrispondere contributi a valere sulle somme non ancora 
utilizzate del fondo per lo sviluppo degli investimenti; 
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 Visto il comma 2, del medesimo art. 46  -bis  , il quale stabilisce che per i contributi da concedere sui mutui con-
tratti dal 1995 valgono le disposizioni vigenti per l’anno 1992; 

 Visto il comma 4, dell’art. 4, del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 marzo 1993, n. 68, il quale stabilisce che i contributi per i mutui contratti nel 1992 sono determinati calcolando 
una rata di ammortamento costante annua posticipata, con interessi del 7 o 6 per cento, rispettivamente per gli enti con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, e per quelli con popolazione uguale o superiore; 

 Considerato, che ai sensi del citato decreto-legge n. 41/1995, gli enti locali sono tenuti a presentare, entro il ter-
mine perentorio del 1° aprile 2019 a pena di decadenza, apposita certificazione firmata dal responsabile del servizio, 
per quantificare l’onere dei mutui contratti nell’anno 2018; 

 Considerato che gli elementi di dettaglio relativi ai mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti, e dall’Istituto 
per il Credito sportivo possono essere acquisiti direttamente dagli istituti attraverso procedure informatiche; 

 Ritenuto di disciplinare, con il presente decreto, contenuti e modalità di trasmissione dei certificati relativi alla 
richiesta del contributo per gli investimenti sui mutui contratti nel 2018 dagli enti locali; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 concernente norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione del modello di certificato    

     1. È approvato l’allegato modello di certificato, che costituisce parte integrante del presente decreto, di richie-
sta del contributo per gli investimenti sui mutui contratti nel 2018 dagli enti locali, come previsto dall’art. 46  -bis  , 
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, come 
modificato dall’art. 5  -bis  , del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con modificazioni dalla legge 20 di-
cembre 1995, n. 539.   

  Art. 2.

      Termine di presentazione del certificato    

     1. Il certificato deve essere compilato, firmato e trasmesso dagli enti locali, in due copie autentiche, alle prefetture 
competenti per territorio, entro il termine perentorio del 1° aprile 2019, a pena di decadenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari interni

e territoriali
     BELGIORNO   

  Il Ragioniere generale
dello Stato   

   FRANCO    
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  ALLEGATO    
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  30 luglio 2018 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
«SIM» al finanziamento del fondo per le agevolazioni alla 
ricerca «First 2016».      (Decreto n. 2028/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 del 
16 maggio 2008, convertito con modificazioni nella legge 
14 luglio 2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
nuovo regolamento di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
che all’art. 6, comma 1, prevede, da parte del Ministero, 
la emanazione di propri avvisi con i quali sono definite le 
modalità ed il termine per la presentazione dei progetti, 
sulle tematiche individuate, nonché i relativi limiti tem-
porali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’iniziativa di programmazione congiunta    Water 
Challenges for a Changing World   ; 

 Visto il bando transnazionale    ERA-NET Cofund Water 
Works    2014 «   Research and Innovation for Developing Tech-
nological Solutions and Services for Water Systems   », lancia-
to dall’   Eranet Cofund WaterWorks    2014 il 2 marzo 2015; 

 Visto l’avviso integrativo nazionale n. 652 del 26 mar-
zo 2015 (allegato n. 2), con il quale sono definiti i sog-
getti, le attività e la natura dei costi ammissibili, le forme 
ed intensità delle agevolazioni, nonché le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento per i propo-
nenti italiani; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
dell’   Eranet Cofund WaterWorks    2014 in data 30 ottobre 
2015, con la quale è stata formalizzata la graduatoria del-
le proposte presentate e, in particolare, la valutazione po-
sitiva espressa nei confronti del progetto dal titolo SIM, 
«   Smart Irrigation From Soil Moisture Forecast Using 
Satellite And Hydro - Meteorological Modelling    (SIM)», 
avente l’obiettivo di sviluppare uno strumento operativo 
per la previsione in tempo reale del fabbisogno irriguo al 
fine di promuovere un’irrigazione parsimoniosa e una più 
accurata gestione della risorsa idrica in caso di periodi di 
siccità effettivi o previsti; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale SIM figura il seguente proponente italiano:  

 Politecnico di Milano; 
 MMI - Modellistica e monitoraggio idrologico S.r.l.; 
 MOPI S.r.l. - Meteo Operations Italia - Centro Ep-

son Meteo; 
 Atteso che il citato avviso integrativo prevedeva il bud-

get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere, rispettivamente, su stanziamenti FIRST 2014 per il 
contributo alla spesa e FAR 2012 per il credito agevolato; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana; 

 Considerato che le risorse disponibili sullo stanziamento 
FIRST 2014 non risultano sufficienti a finanziare i progetti 
a partecipazione italiana inseriti nella predetta graduatoria 
comunitaria di valutazione scientifica delle proposte; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 2016, 
n. 724, registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2016, 
registro n. 4100, che definisce la ripartizione delle risor-
se disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2016; 

 Vista la nota n. 23369 del 28 novembre 2016, con la 
quale le risorse disponibili a valere sul FIRST 2016 ven-
gono allocate per le singole iniziative internazionali cui 
il Ministero partecipa e da cui risulta che all’iniziativa 
di cui trattasi è destinato un importo aggiuntivo pari ad 
euro 881.922,83; 

 Ritenuto, pertanto, di poter finanziare i progetti non ri-
entranti nella disponibilità dello stanziamento FIRST 2014 
con ulteriori disponibilità a valere sul riparto FIRST 2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di 
euro 9.000.000,00, comprensivi di euro 90.000,00 per i 
costi delle attività di valutazione e monitoraggio, destina-
to al finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, 
dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle inizia-
tive di cooperazione internazionale elencate, di cui euro 
881.922,83 destinati, quale anticipazione della quota par-
te di cofinanziamento U.E. al finanziamento dei progetti 
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presentati in risposta al bando transnazionale    ERA-NET 
Cofund Water Works    2014 «   Research and Innovation for 
Developing Technological Solutions and Services for Wa-
ter Systems   », lanciato dall’   Eranet Cofund WaterWorks    
2014 il 2 marzo 2015; 

 Visto il decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric., 
che definisce la ripartizione delle risorse disponibili sul Fon-
do per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale SIM è 
ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 18 aprile 2016 e la sua du-
rata è di trentasei mesi.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 826.347,50, di cui euro 521.620,00 nella forma 
di contributo nella spesa, a valere sulle disponibilità del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tec-
nologica per l’anno 2016, giusta riparto con decreto inter-
ministeriale n. 724/2016 e euro 304.727,50 nella forma 
del credito agevolato, a valere sulle disponibilità del Fon-
do per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 2012, 
giusta riparto con decreto direttoriale 13 marzo 2013, 
n. 435/ric., come da scheda finanziaria allegata al presen-
te decreto (allegato n. 1), calcolate secondo le percentuali 
di finanziamento definite con il richiamato avviso inte-
grativo nazionale n. 652 del 26 marzo 2015. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul fondo FIRST 
2016, in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la 
riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, 
avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 
di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’espe-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MIUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

  4. L’agevolazione concessa nella forma del credito 
agevolato tiene conto delle seguenti disposizioni:  

 a. la durata del finanziamento è stabilita in un pe-
riodo non superiore a dieci anni, decorrente dalla data 
del presente decreto, comprensiva di un periodo di pre-
ammortamento e utilizzo fino ad un massimo di cinque 
anni. Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate 
semestrali con scadenza 1° gennaio e 1° luglio di ogni 
anno) non può superare la durata suddetta e si conclude 
alla prima scadenza semestrale solare successiva alla ef-
fettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione. 
Ai fini di quanto innanzi si considera, quale primo seme-
stre intero, il semestre solare nel quale cade la data del 
presente decreto; 

 b. le rate dell’ammortamento sono semestrali, co-
stanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi con 
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la 
prima di esse coincide con la seconda scadenza semestrale 
solare successiva alla effettiva conclusione del progetto; 

 c. il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti 
agevolati è fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di pro-
grammazione congiunta    J.P.I. Water    e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. In favore del beneficiario Politecnico di Milano il 

MIUR disporrà, su richiesta, l’anticipazione dell’agevo-
lazione di cui all’art. 1, nella misura dell’80% del contri-
buto ammesso, ai sensi dell’art. 8 del citato avviso inte-
grativo nazionale. 

 2. In favore dei beneficiari MMI - Modellistica e moni-
toraggio idrologico S.r.l. e MOPI S.r.l. - Meteo Operations 
Italia - Centro Epson Meteo il MIUR disporrà, su richiesta, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, nella mi-
sura del 50% del contributo ammesso, ai sensi dell’art. 8 
del citato avviso integrativo nazionale, previa presentazio-
ne di idonea fidejussione bancaria o polizza assicurativa. 

 3. I beneficiari si impegneranno a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultasse-
ro non ammissibili, nonché di economie di progetto. 
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 4. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei soggetti beneficiari, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2018, n. 1-3026

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR 
al seguente link: http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-
del-trattato-dell-unione-europea/aal.aspx    

  19A01968

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Primo piano degli interventi di tipologia A2 per alloggi e 
residenze per studenti universitari.      (Decreto n. 852/2018).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 14 novembre 2000, n. 338 e successive 
modificazioni ed integrazioni — disposizioni in materia 
di alloggi e residenze per studenti universitari — e in 
particolare la normativa sulle procedure e sugli stanzia-
menti relativi; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 144, 
comma 18; 

 Visto l’art. 17 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, con il 
quale viene affidata alla Cassa depositi e prestiti la gestio-
ne delle risorse destinate agli interventi di cui alla citata 
legge n. 338/2000; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, il quale, all’art. 5, commi 1 e 3, dispone la 
trasformazione della Cassa depositi e prestiti in società 
per azioni (di seguito CDP S.p.a.); 

 Visto il decreto ministeriale 9 maggio 2001, n. 117, con 
il quale è stata istituita la «Commissione paritetica alloggi 
e residenze per studenti universitari» di cui all’art. 1, com-
ma 5 della legge n. 338/2000 (di seguito Commissione); 

 Visto il decreto ministeriale 21 luglio 2015, n. 504, con il 
quale è stata da ultimo rinnovata la richiamata commissio-
ne che ha operato in    prorogatio    fino al 4 settembre 2018; 

 Considerato che è in corso di perfezionamento l’  iter   
per il rinnovo della richiamata commissione; 

 Tenuto conto che, in applicazione dell’art. 1, comma 5 
della legge n. 338/2000, la spesa per il funzionamento 
della commissione è determinata per un importo massimo 
non superiore all’1% dei medesimi fondi di cui all’art. 1 
della legge n. 338/2000 e che di tali spese si deve tenere 
conto nella predisposizione del presente piano; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di sta-
bilità per il 2016), che in tabella C ha previsto lo stanzia-
mento di € 18.052.000,00 per l’E.F. 2016 per le esigenze 
di cui alla legge n. 338/2000; 

 Visto il decreto ministeriale 29 novembre 2016, n. 937 
(registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2016, reg. 
4620), con il quale sono state disciplinate procedure e 
modalità per la presentazione dei progetti e per l’eroga-
zione dei finanziamenti relativi agli interventi per alloggi 
e residenze universitarie, nonché la relativa copertura fi-
nanziaria, relativamente al IV bando - legge n. 338/2000; 

 Visto il D.D. 11 gennaio 2017, n. 26, con il quale è 
stato adottato il modello informatizzato per la formula-
zione delle richieste di cofinanziamento per gli interventi 
relativi agli alloggi e residenze per studenti universitari di 
cui al citato IV bando - legge n. 338/2000; 

 Tenuto conto in particolare dell’art. 3, comma 1 del 
decreto ministeriale n. 937/2016, con il quale sono state 
fissate le tipologie di interventi ammissibili al cofinan-
ziamento statale, tra le quali la tipologia di cui al punto 
A2) relativa agli interventi di efficientamento e/o miglio-
ramento energetico di strutture universitarie; 

 Visto l’art. 7, comma 5 del citato decreto ministeriale 
n. 937/2016 (IV bando - legge n. 338/2000) che, ai fini 
della realizzazione degli interventi per alloggi e residenze 
per studenti universitari di cui all’art. 3, comma 1, lette-
ra A2) del medesimo decreto, ha destinato complessiva-
mente fino ad un massimo di 15.000.000,00 di euro a vale-
re sul richiamato stanziamento di € 18.052.000,00 relativo 
all’E.F. 2016 di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208 
(legge di stabilità per il 2016) - tabella C, specificando 
altresì che le somme di cui sopra eventualmente residuate 
dal presente piano in quanto non risultate necessarie alla 
copertura degli interventi di cui all’art. 3, comma 1, lette-
ra A2) ammessi al cofinanziamento, devono essere desti-
nate al cofinanziamento delle altre tipologie di interven-
to previste dall’art. 3, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 937/2016 nell’ambito del secondo piano triennale; 

 Considerato che l’anzidetto stanziamento di 
€ 18.052.000,00 iscritto in bilancio per l’E.F. 2016 in fa-
vore della legge n. 338/2000 sul capitolo 7273 dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione 
dell’università e della ricerca (di seguito MIUR) è stato 
impegnato per le finalità di cui al richiamato IV bando 
- legge n. 338/2000 con decreto dirigenziale di impegno 
n. 3325/2016, con il quale € 25.000,00 sono stati impe-
gnati per spese commissione di cui all’art. 5 della legge 
n. 338/2000 ed i restanti € 18.027.000,00 per la realizza-
zione degli interventi per alloggi e residenze per studenti 
universitari di cui al decreto ministeriale n. 937/2016 (IV 
bando - legge n. 338/2000); 
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 Tenuto conto che, in osservanza dell’art. 17 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, il MIUR ha stipulato in 
data 30 giugno 2005 la convenzione con la CDP S.p.a. 
(approvata con decreto interministeriale MIUR/MEF 
del 27 settembre 2005, registrato alla Corte dei conti il 
17 novembre 2005, registro n. 5, foglio 367) per l’af-
fidamento alla stessa della gestione dei fondi destina-
ti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari di cui alla legge n. 338/2000, ivi stabilendo 
una commissione da corrispondere a CDP S.p.a. per tale 
attività nella misura dello 0,45% dell’erogato (oltre IVA 
se dovuta) per le attività di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , com-
ma 2, dell’art. 4 della convenzione stessa e dello 0,59% 
(oltre IVA se dovuta) dei fondi stanziati (al netto delle 
spese di funzionamento della commissione), per le atti-
vità di cui alle lettere   a)   ed   e)  , comma 2 dell’art. 4 della 
convenzione stessa; 

 Tenuto conto che, a fronte della necessità di discipli-
nare l’attività di gestione delle nuove risorse finanzia-
rie destinate agli interventi di cui al decreto ministeriale 
n. 937/2016 (IV bando - legge n. 338/2000), è in corso 
di sottoscrizione tra il MIUR e la CDP S.p.a. apposito 
atto aggiuntivo alla citata convenzione tipo del 30 giugno 
2005, con il quale verrà confermata la misura della com-
missione spettante a CDP S.p.a. nel senso già indicato 
nella convenzione tipo; 

 Tenuto conto che con riferimento alle attività di cui 
alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , comma 2 dell’art. 4 della con-
venzione citata (coperte con lo 0,45% dei fondi ero-
gati), CDP S.p.a. emette fatture per i compensi dovuti, 
esenti da IVA, ex art. 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 633/1972 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Tenuto conto che con riferimento alle attività di cui 
alle lettere   a)   ed   e)  , comma 2 dell’art. 4 della convenzio-
ne citata (coperte con lo 0,59% dei fondi stanziati), sono 
emesse fatture per i compensi dovuti oltre IVA; 

 Tenuto conto, pertanto, della necessità di accantonare, 
oltre allo 0,59% di cui sopra, anche le somme che saranno 
necessarie per coprire l’IVA eventualmente dovuta; 

 Considerato che potrebbero essere in previsione 
manovre economiche volte ad aumentare l’attuale ali-
quota IVA (22%) fino al 23% e che, pertanto, in via del 
tutto cautelativa, appare opportuno accantonare, oltre 
al richiamato 0,59%, anche un ulteriore 0,14%, che 
unito ai citati 0,45% e 0,59% porta ad un accantona-
mento complessivo per eventuali compensi CDP S.p.a. 
pari all’1,18%; 

 Considerato che degli accantonamenti per compensi 
da corrispondere a CDP S.p.a. sulle nuove risorse stan-
ziate (al netto delle spese di funzionamento della com-
missione) per il IV bando di cui alla legge n. 338/2000, 
deve sin d’ora tenersi conto nella predisposizione del 
presente piano nella misura sopra indicata e convenu-
ta con la CDP S.p.a. con la citata convenzione tipo del 
30 giugno 2005; 

 Vista la graduatoria definitiva degli interventi rite-
nuti ammissibili al cofinanziamento statale con riguar-
do agli interventi di cui all’art. 3, comma 1, lettera A2) 
del decreto ministeriale n. 937/2016 (IV bando - legge 
n. 338/2000), riportata all’allegato    A    che costituisce par-

te integrante del presente decreto, nonché la proposta di 
piano triennale, entrambe approvate, ai sensi dell’art. 6, 
comma 2 e art. 7, comma 8 del decreto ministeriale 
n. 937/2016, dalla commissione nella seduta dell’8 no-
vembre 2017, riportando un importo di cofinanziamento 
ministeriale di € 5.664.307,00; 

 Considerato che la citata proposta di piano triennale 
approvata dalla commissione contiene l’elenco dei pro-
getti di tipologia A2 ammessi al cofinanziamento con 
quota parte dell’esercizio finanziario 2016; 

 Tenuto conto che nell’ambito della suddetta proposta 
di piano la commissione ha ritenuto ammissibili al cofi-
nanziamento tutti gli interventi per i quali è stata presen-
tata relativa domanda di cofinanziamento; 

  Tenuto conto, pertanto, della seguente tabella riepilo-
gativa di tutte le risorse destinate alla realizzazione degli 
interventi per alloggi e residenze per studenti universitari 
relativi all’art. 3, comma 1, lettera A2) del decreto mini-
steriale n. 937/2016 (IV bando - legge n. 338/2000) di cui 
al presente piano:  

 Disponibilità per realizzazione interventi di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera A2) decreto ministeriale 

n. 937/2016 (IV bando - legge n. 338/2000) 

 E.F. 2016 (al netto delle trat-
tenute per spese di funzio-
namento della commissione 
alloggi e residenze per studenti 
universitari) 

 18.027.000,00 € 

 Importo massimo dell’E.F. 2016 
riservato al presente piano ex 
art. 7, comma 5 del decreto 
ministeriale n. 937/2016 

 15.000.000,00 € 

 Importi effettivamente neces-
sari per il cofinanziamento di 
tutti gli interventi ammessi 
al cofinanziamento di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera A2) 
del decreto ministeriale 
n. 937/2016 

 5.664.307,00 € 

 Accantonamenti per com-
pensi CDP S.p.a. (1,18% di 
5.664.307,00 €) 

 66.838,82 € 

 Totale importi destinati al 
presente piano a valere sui 
15.000.000,00 € dell’E.F. 2016 
destinati ex art. 7, comma 5 
del decreto ministeriale 
n. 937/2016 al presente piano 

 5.731.145,82 € 

 Importo residuo da destinare 
ai sensi dell’art. 7, comma 5 
del decreto ministeriale 
n. 937/2016 al secondo piano 
triennale di cui al IV bando e, 
successivamente, agli even-
tuali ulteriori bandi legge 
n. 338/2000 

 9.268.254,18 € 
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 Visto il comma 8 dell’art. 7 del decreto ministeriale 
n. 937/2016, in base al quale si prevede che il Ministro 
dell’istruzione dell’università e della ricerca, sulla base 
della proposta formulata dalla commissione, con proprio 
decreto, adotta i piani triennali che individuano gli inter-
venti ammessi al cofinanziamento e, in particolare, per 
ciò che qui rileva, il primo piano per gli interventi di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera A2) del IV bando; 

 Visto l’art. 7, comma 6 del decreto ministeriale 
n. 937/2016 nella parte in cui dispone che il medesimo 
comma 6 non si applica al presente piano; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Premesse    
     1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale 

del presente atto.   
  Art. 2.

      Risorse finanziarie destinate alla realizzazione degli 
interventi di cui all’art. 3, comma 1, lettera A2) del 
decreto ministeriale n. 937/2016    

      1. Le risorse destinate alla realizzazione degli interventi di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera A2) del decreto ministeriale 
n. 937/2016, ammessi nell’ambito del presente piano sono:  

 Disponibilità per realizzazione interventi di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera A2) decreto ministeriale 

n. 937/2016 (IV bando - legge n. 338/2000) 

 E.F. 2016 (al netto delle trattenute 
per spese di funzionamento della 
commissione alloggi e residenze 
per studenti universitari) 

 18.027.000,00 € 

 Importo massimo dell’E.F. 2016 
riservato al presente piano ex 
art. 7, comma 5 del decreto 
ministeriale n. 937/2016 

 15.000.000,00 € 

 Importi effettivamente necessari 
per il cofinanziamento di tutti 
gli interventi ammessi al cofi-
nanziamento di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera A2) del decreto 
ministeriale n. 937/2016 

 5.664.307,00 € 

 Accantonamenti per com-
pensi CDP S.p.A. (1,18% di 
5.664.307,00 €) 

 66.838,82 € 

 Totale importi destinati al presente 
piano a valere sui 15.000.000,00 
€ dell’E.F. 2016 destinati ex art. 7, 
comma 5 del decreto ministeriale 
n. 937/2016 al presente piano 

 5.731.145,82 € 

 Importo residuo da destinare ai 
sensi dell’art. 7, comma 5 del 
decreto ministeriale n. 937/2016 
al secondo piano triennale di cui 
al IV bando e, successivamente, 
agli eventuali ulteriori bandi 
legge n. 338/2000 

 9.268.254,18 € 

    Art. 3.
      Progetti ammessi al cofinanziamento    

     1. Sulla scorta della graduatoria degli interventi appro-
vata dalla commissione di cui all’allegato A del presente 
decreto e della proposta di piano triennale formulata dalla 
commissione, richiamate in premessa, nonché sulla base 
delle risorse di cui al precedente art. 2, sono ammessi al co-
finanziamento, in applicazione dei criteri di ammissibilità 
fissati dal decreto ministeriale n. 937/2016, tutti i progetti 
presentati e contrassegnati dal n. 1 al n. 13 come riportati in 
dettaglio nell’allegato B del presente decreto (che ne costi-
tuisce parte integrante), con indicato il punteggio ottenuto e 
l’importo del cofinanziamento al quale sono stati ammessi.   

  Art. 4.
      Documentazione    

     1. Ai sensi dell’art. 7, comma 10 del decreto ministeriale 
n. 937/2016, i soggetti proponenti gli interventi ammessi al 
cofinanziamento nell’ambito del presente piano devono di-
mostrare — ove non già dimostrato in sede di presentazione 
della richiesta di cofinanziamento — entro centoventi gior-
ni (naturali e consecutivi) dalla data di pubblicazione del 
presente decreto in   Gazzetta Ufficiale  , pena l’esclusione, 
l’effettivo possesso dell’immobile oggetto di intervento. 

 2. Ai sensi dell’art. 7 del decreto ministeriale 
n. 937/2016, i soggetti proponenti gli interventi ammessi 
al cofinanziamento nell’ambito del presente piano devo-
no inviare, pena l’esclusione, entro duecentodieci giorni 
(naturali e consecutivi) dalla data di pubblicazione del 
presente decreto in   Gazzetta Ufficiale  : l’eventuale docu-
mentazione integrativa necessaria di cui all’art. 7, com-
mi 11 e 13 del decreto ministeriale n. 937/2016 (progetto 
esecutivo ove non già trasmesso in sede di presentazione 
della richiesta di cofinanziamento) e/o documentazione 
relativa alla immediata realizzabilità degli interventi, 
ivi compresa la «scheda informativa per la verifica del-
la documentazione integrativa», che verrà approvata con 
successivo decreto direttoriale, messa a disposizione dei 
beneficiari alla pagina http://edifin.miur.it e che, una vol-
ta compilata    on-line    e chiusa la procedura    on-line   , dovrà 
essere stampata (il sistema genera automaticamente il do-
cumento in formato   pdf)  , sottoscritta dal legale rappre-
sentante del soggetto richiedente e trasmessa, secondo le 
modalità e tempi indicati nel presente articolo, unitamen-
te alla documentazione di cui all’art. 7, commi 11 e 13 del 
decreto ministeriale n. 937/2016 del modello stesso. 

 3. La documentazione di cui sopra deve essere conse-
gnata, per raccomandata ovvero tramite corriere oppure 
brevi manu, con plico chiuso riportante la seguente dici-
tura «Al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca presso Cassa depositi e prestiti S.p.a. EPNT - Ge-
stione fondi MIUR - via Goito n. 4 - 00185 Roma - IV 
bando - legge n. 338/2000. Richiesta di cofinanziamen-
to per strutture residenziali universitarie - Non aprire». 
Ai fini del rispetto del termine di presentazione, in caso 
di spedizione del plico farà fede la data di accettazione 
dell’ufficio postale di spedizione. I soggetti richiedenti 
devono trasmettere il progetto esecutivo, comprensivo 
della sua validazione, nel rispetto di quanto indicato al 
comma 13 dell’art. 7 del decreto ministeriale n. 937/2016. 
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 4. La commissione può richiedere ai soggetti propo-
nenti integrazioni alla documentazione già trasmessa, 
stabilendo contestualmente i termini perentori, a pena 
di esclusione dal cofinanziamento, di tale integrazione. I 
soggetti ammessi al cofinanziamento che non presentano 
la documentazione integrativa di cui ai commi 10, 11 e 
13 del citato decreto entro i termini stabiliti, sono esclu-
si dal cofinanziamento. In caso di valutazione negativa 
dell’immediata cantierabilità o di mancata conformità del 
progetto esecutivo al progetto definitivo, la commissione 
propone al MIUR l’esclusione dal cofinanziamento.   

  Art. 5.
      Nulla osta della commissione

e stipula della convenzione MIUR/beneficiario    
      1. La documentazione di cui al precedente art. 4 è esa-

minata dalla commissione che:  
  in caso di valutazione negativa relativa all’immedia-

ta realizzabilità dell’intervento ed alla conformità del pro-
getto esecutivo al progetto definitivo, propone al MIUR 
l’esclusione dal cofinanziamento;  

  in caso di valutazione positiva relativa all’imme-
diata realizzabilità dell’intervento e alla coerenza con il 
progetto definitivo, esprime al MIUR il nulla osta per la 
successiva stipula della convenzione di cui al comma 1 
dell’art. 8 del decreto ministeriale n. 937/2016.  

 2. La convenzione deve essere stipulata, a pena di 
esclusione, entro e non oltre sessanta giorni (naturali e 
consecutivi) dalla comunicazione con la quale il MIUR, 
acquisito il nulla osta da parte della commissione, invita 
il beneficiario alla stipula. Alla stipula della convenzio-
ne seguirà l’adozione del decreto direttoriale di appro-
vazione della convenzione stessa e di assegnazione del 
cofinanziamento, che sarà inviato ai competenti organi di 
controllo per la relativa registrazione. 

 3. I lavori per gli interventi di cui all’art. 3, comma 1, let-
tera A2) del decreto ministeriale n. 937/2016 devono essere 
iniziati, pena la revoca del finanziamento, entro e non oltre 
duecentoquaranta giorni (naturali e consecutivi) successivi 
alla data di comunicazione dell’avvenuta registrazione del 
decreto direttoriale di cui sopra. Il suddetto termine può 
essere prorogato fino al 30 settembre successivo, ai sensi 
dell’art. 7, comma 15 del decreto ministeriale n. 937/2016. 

 4. La data di inizio dei lavori può essere posticipata 
rispetto al termine indicato nel precedente comma solo in 
casi di carattere eccezionale, adeguatamente documentati, 
non dipendenti dalla volontà e responsabilità del sogget-
to proponente, valutati insindacabilmente dalla commis-
sione. In tali casi la commissione, preso atto della sussi-
stenza dei presupposti, stabilisce in via eccezionale nuovi 
termini perentori a pena di revoca del cofinanziamento.   

  Art. 6.
      Revoca del cofinanziamento successivamente

alla stipula della convenzione    
      1. All’eventuale revoca del cofinanziamento, assegnato 

con il decreto direttoriale di approvazione della convenzione, 
si procede con decreto ministeriale, su proposta della com-
missione, al verificarsi di una delle seguenti inadempienze:  

  mancato inizio dei lavori entro i termini indicati al 
precedente art. 5, commi 3 e 4;  

  mancato rispetto dei termini temporali di realizza-
zione degli interventi già rappresentati nel cronogramma 
di cui all’art. 5, comma 5, lettera   e)   del decreto ministe-
riale n. 937/2016, inviato in allegato alla richiesta di co-
finanziamento, ad eccezione dei casi in cui il beneficiario 
fornisca — anche su richiesta di chiarimento della stessa 
commissione — documentazione che a parere della com-
missione risulti adeguata a dimostrare la non imputabilità 
dell’inadempimento al beneficiario;  

  mancato rispetto degli obblighi fissati nella convenzione 
di cui all’art. 8, comma 1 del decreto ministeriale n. 937/2016 
e posti in capo al soggetto destinatario del cofinanziamento.  

 2. Ai sensi dell’art. 8, comma 4 del decreto ministeriale 
n. 937/2016, la violazione delle condizioni che verranno 
riportate in convenzione ai sensi del comma 1 del medesi-
mo art. 8, darà luogo a sanzioni stabilite nella convenzione, 
oltre che al ripristino delle originarie condizioni di diritto. 
Sempre ai sensi del richiamato comma 4 dell’art. 8 del de-
creto ministeriale n. 937/2016, in caso di anticipata perdita 
di disponibilità dell’immobile da parte del beneficiario del 
cofinanziamento la somma ricevuta fino al momento della 
disdetta andrà completamente restituita al MIUR.   

  Art. 7.
      Modalità di revoca del cofinanziamento    

      1. La revoca del cofinanziamento avviene sulla base 
delle seguenti modalità:  

    a)   nel caso in cui la commissione, nell’ambito della 
propria attività di monitoraggio dello stato di attuazione 
degli interventi, constati il verificarsi di una delle condi-
zioni di revoca previste, procede a chiedere ai soggetti 
beneficiari del cofinanziamento i chiarimenti ritenuti ne-
cessari, che dovranno essere presentati all’attenzione del-
la commissione entro il termine massimo di trenta giorni 
dalla ricezione della richiesta;  

    b)   la commissione, successivamente all’esame della 
documentazione trasmessa dal beneficiario e delle even-
tuali controdeduzioni da questi fornite, formula al MIUR 
pareri e proposte in merito alla eventuale revoca;  

    c)   il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sulla base del parere e le proposte della commissione, 
procede, con proprio decreto, alla revoca del cofinanzia-
mento, definendo le modalità e i tempi per il recupero delle 
somme eventualmente già erogate nonché il calcolo degli 
interessi da determinarsi sulla scorta delle disposizioni vi-
genti della Contabilità generale dello Stato e di quanto altro 
determinato dall’amministrazione al momento della revoca.    

  Art. 8.
      Modalità di riassegnazione dei cofinanziamenti    

     1. Le risorse residuali del presente piano triennale non-
ché quelle risultate disponibili per effetto delle revoche e 
delle economie determinatesi a qualsiasi titolo (rinunce 
e rideterminazione dei cofinanziamenti concessi), sono 
destinate prioritariamente al soddisfacimento degli in-
terventi ammessi al cofinanziamento nell’ambito del IV 
bando e, quindi, nello specifico, nell’ambito del succes-
sivo piano triennale da emanarsi per le altre tipologie di 
interventi (A1, B,   C)   di cui all’art. 3, comma 1 del decreto 
ministeriale n. 937/2016 e fino al loro esaurimento. 
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 2. Le risorse eventualmente ancora disponibili successivamente agli adempimenti di cui al precedente comma 1 
saranno destinate al soddisfacimento degli interventi ammessi al cofinanziamento nell’ambito di nuovi bandi emanati 
ai sensi della legge n. 338/2000.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Per quanto non disciplinato dal presente decreto ministeriale, si fa rinvio al decreto ministeriale 29 novembre 
2016, n. 937, registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2016, registro 4620, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 33 del 9 febbraio 2017. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ministro: BUSSETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2019

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politiche sociali, reg.ne prev. n. 78
  

  ALLEGATO  A 

       

GRADUATORIA DEGLI  INTERVENTI  DI  CUI ALL’ARTICOLO  3, COMMA 1, LETTERA  A2) DEL  
D.M. N.937/2016  AMMESSI AL COFINANZIAMENTO L. N.338/2000  APPROVATA DALLA 
COMMISSIONE MINISTERIALE NELLA SEDUTA DEL 8 NOVEMBRE 2017 (VERBALE N. 
19/2017 ALL. N. 7) 

 
N. CODICE FASC. SOGGETTO REGIONE TIP PUNTI COFINANZIAMENTO 

01 E7STT9J/01 511 A.DI.S.U. Puglia Puglia A2 65,96 488.730,00 €

02 E7S9PCK/01 505 Fondazione RUI Lazio A2 62,60 504.760,00 €

03 E7SHME2/01 512 ERSU Catania Sicilia A2 60,01 317.562,00 €

04 E7S7MSK/01 504 Fond. Ist. "Mons. 
Francesco Tomadini" 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

A2 59,30 250.000,00 €

05 E7639A7/01 501 Università della 
Calabria Calabria A2 53,72 242.844,00 €

06 E7SC7YR/01 502 Fondazione CEUR Emilia 
Romagna A2 53,21 403.146,00 € 

07 E7S3JTJ/01 508 Fondazione Pier 
Giorgio Falciola Lombardia A2 51,31 519.585,00 €

08 E7UWC4F/02 510 Politecnico di Milano Lombardia A2 50,47 595.650,00 €

09 E7SCP5F/01 506 Fondazione CEUR Lombardia A2 47,12 445.997,00 €

10 E7SXWMH/01 507 
Fondazione Collegio 
delle Università 
Milanesi 

Lombardia A2 46,60 501.675,00 €

11 E7SJ95W/01 509 
Istituto Giuseppe 
Toniolo di Studi 
Superiori 

Lombardia A2 45,08 429.000,00 € 

12 E7S38NH7/01 513 Fondazione CEUR Sicilia A2 34,13 404.014,00 €

13 E7SK727/01 503 Fondazione Collegio 
San Carlo 

Emilia 
Romagna A2 12,20 561.344,00 €
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        ALLEGATO  B 

       

LEGGE 14.11.2000, N. 338 - “PIANO DEGLI  INTERVENTI DI TIPOLOGIA A2 PER ALLOGGI 
E RESIDENZE PER  STUDENTI UNIVERSITARI EX ART. 3 COMMA 1 DEL D.M. N.937/2016” 

 
RICHIESTE  ED  ASSEGNAZIONI DEL COFINANZIAMENTO 

 
 

Richieste tipologia A2  
  
Richieste di cofinanziamento presentate …………………………………………… n. 13 
Richieste ammesse al cofinanziamento ……………………………………………… 
  

n. 13 

  
Importo complessivo del cofinanziamento richiesto per gli interventi 
ammessi …………………………………………………………………………………………. 

 
5.664.307,00 €

 
 

Risorse disponibili  
 

Quota parte dell’Esercizio Finanziario 2016 ……………………………………. 15.000.000,00 €
 

Risorse attribuite e residue 
  
 Utilizzate Residue 

 
Importo complessivo assegnato agli interventi di   
cui all’art. 3, c. 1, lett. A2) del D.M. n.937/2016 a 
valere sui 15.000.000,00 dell’Esercizio Finanziario 
2016 …………………………………………………….………….

 
 
 

5.664.307,00 €
 
Accantonamenti per compensi CDP (1,18% di 
5.664.307,00 €) ……..…………………..………………………. 
 
Importo residuo da destinare ai sensi dell’art. 7 
comma 5 del D.M. n.937/2016 al secondo Piano 
triennale di cui al IV bando e, successivamente, agli 
eventuali ulteriori bandi L. n.338 
……………………………………….……………………….…………. 

 
66.838,82 € 

 
 
 
 
 
 
 

9.268.254,18 €
 
Totale ……………………………………………………………… 5.731.145,82 € 9.268.254,18 €
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INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 3, C. 1, LETT. A2) DEL D.M. N.937/2016 
AMMESSI AL COFINANZIAMENTO A VALERE SUI 15.000.000,00 € DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 

 
Interventi ammessi = 13 
Totale importo cofinanziamento attribuito = 5.664.307,00 € 
 
 

n. Codice Fasc. Soggetto Regione Tip Punti Cofinanziamento

01 E7STT9J/01 511 A.DI.S.U. 
Puglia Puglia  A2 65,96  488.730,00 €

02 E7S9PCK/01 505 Fondazione 
RUI Lazio A2 62,60  504.760,00 €

03 E7SHME2/01 512  ERSU Catania Sicilia A2 60,01  317.562,00 €

04 E7S7MSK/01 504 

Fond. Ist. 
"Mons. 
Francesco 
Tomadini"  

Friuli 
Venezia 
Giulia 

A2 59,30 250.000,00 €

05 E7639A7/01 501 Università 
della Calabria Calabria A2 53,72  242.844,00 €

06 E7SC7YR/01 502 Fondazione 
CEUR 

Emilia 
Romagna A2 53,21 403.146,00 € 

07 E7S3JTJ/01 508 
Fondazione 
Pier Giorgio 
Falciola 

Lombardia A2 51,31 519.585,00 €

08 E7UWC4F/02 510 Politecnico di 
Milano Lombardia A2 50,47  595.650,00 €

09 E7SCP5F/01 506 Fondazione 
CEUR Lombardia A2 47,12 445.997,00 €

10 E7SXWMH/01 507 

Fondazione 
Collegio delle 
Università 
Milanesi 

Lombardia A2 46,60  501.675,00 €

11 E7SJ95W/01 509 

Istituto 
Giuseppe 
Toniolo di 
Studi 
Superiori 

Lombardia A2 45,08 429.000,00 € 

12 E7S38NH7/01 513 Fondazione 
CEUR Sicilia A2 34,13 404.014,00 €

13 E7SK727/01 503 
Fondazione 
Collegio San 
Carlo 

Emilia 
Romagna A2 12,20  561.344,00 €

    
 Totale cofinanziamento 5.664.307,00 €

 
    

  19A01967
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    DECRETO  10 settembre 2018 .

      Revoca dell’agevolazione concessa con decreto 20 set-
tembre 2016 in favore della società Synthema S.r.l.      (Decreto 
n. 2277/2018)     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 2014, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 19 alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015, recante «Individuazione 
degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’Ammi-
nistrazione centrale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca», in particolare l’allegato 1 - punto 3 
che stabilisce che è l’ufficio II della Direzione generale per 
il coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca competente in materia di «Incentivazione e soste-
gno alla competitività del sistema produttivo privato e del 
pubblico/privato in ambito nazionale e internazionale»; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
«Modalità di utilizzo e gestione del FIRST - Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica. Dispo-
sizioni procedurali per la concessione delle agevolazioni a 
valere sulle relative risorse finanziarie, a norma degli arti-
coli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», ed in particolare, l’art. 6, comma 1, che prevede, 
da parte del Ministero, la emanazione di propri avvisi con i 
quali sono definite le modalità ed il termine per la presen-
tazione dei progetti, sulle tematiche individuate, nonché i 
relativi limiti temporali e di costo (Disposizioni transitorie 
e finali) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 2003, n. 90402, del 
Ministro dell’economia e finanze d’intesa con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante «Cri-
teri e modalità di concessione delle agevolazioni previste 
dagli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni alla 
ricerca (FAR)» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato», ed in particolare l’art. 1, commi 870-874, istituen-
te il Fondo investimenti ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, recante «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale», ed in particolare l’art. 13 (Disposizioni 
concernenti il sostegno ai progetti di ricerca e l’Agenzia del-
la formazione) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, alla disciplina 
comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01» e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito 
in legge 9 agosto 2013, n. 98, «Misure in materia di istru-
zione, università e ricerca», ed in particolare, l’art. 57 (In-
terventi straordinari a favore della ricerca per lo sviluppo 
del Paese) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni fi-
nanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 196 del 23 agosto 2016; 

 Vista l’iniziativa di programmazione AAL Call 2015; 
 Visto il bando trasnazionale    Active and Assisted Living    

lanciato dalla JA AAL in data 25 marzo 2015 con scaden-
za il 28 maggio 2015; 

 Visto l’avviso integrativo nazionale n. 947 del 5 mag-
gio 2015, con il quale sono definiti i soggetti, le attività e 
la natura dei costi ammissibili, le forme ed intensità delle 
agevolazioni, nonché le modalità di presentazione delle 
domande da parte dei proponenti italiani; 

 Vista la decisione finale della JA AAL in data 22 settem-
bre 2015 con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate ed, in particolare, la valutazione 
espressa nei confronti del progetto dal titolo «   iToilet   »; 

 Visto il decreto direttoriale del 20 settembre 2016, 
prot. MIUR n. 1823, reg. C.C. del 20 ottobre 2016, fg. 
3951, con il quale sono state concesse agevolazioni alla 
Syntehma S.r.l. di Pisa, per un importo totale pari a euro 
62.450,00, nella sola forma di contributo nella spesa, a 
valere sulle disponibilità del Fondo per gli investimen-
ti nella ricerca scientifica e tecnologica per l’anno 2014, 
giusta riparto con decreto interministeriale n. 6/2015; 

 Vista l’espressa volontà di ritirarsi dal progetto, notifi-
cata dal proponente italiano Syntehma S.r.l. di Pisa, con 
PEC in data 3 novembre 2017 e che, peraltro, la Synthema 
S.r.l. è stata dichiarata fallita, circostanza che, ai sensi del 
decreto ministeriale n. 593/2000, del decreto legislativo 
n. 297/1999, e del decreto ministeriale n. 115/2013, costi-
tuisce, comunque, motivo di decadenza dalle agevolazioni 
concesse con decreto direttoriale del 20 settembre 2016, 
prot. n. 1823, reg. C.C. del 20 ottobre 2016, fg. 3951; 
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 Considerato che per il progetto AAL    iToilet    (Call 2015) 
non si è addivenuti alla stipula contrattuale; 

 Vista la circolare amministrativa del 22 novembre 
2013, prot. 28878, emanata in tema di revoca delle age-
volazioni a valere sul fondo FIRST-FAR da parte del di-
rettore generale per il coordinamento e lo sviluppo della 
ricerca (ora Direzione per il coordinamento, la promozio-
ne e la valorizzazione della ricerca); 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, «Disposizio-
ni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Si prende atto della volontà della Synthema S.r.l. di 
ritirarsi dal progetto AAL    iToilet   , così come in dettaglio 
nelle premesse e del fallimento della stessa Synthema S.r.l. 
in data 18 ottobre 2017, e per effetto è integralmente re-
vocata l’agevolazione concessa con decreto direttoriale 
del 20 settembre 2016, prot. MIUR n. 1823, reg. Corte dei 
conti del 20 ottobre 2016, fg. 3951, in favore della Synte-
hma S.r.l. di Pisa, nella misura di euro 62.450,00 in forma 
di contributo nella spesa a valere sulle disponibilità del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecno-
logica per l’anno 2014, giusta riparto con decreto intermi-
nisteriale n. 6/2015. 

 2. Si dà atto che in virtù dell’agevolazione conces-
sa con decreto direttoriale del 20 settembre 2016, prot. 
MIUR n. 1823, reg. Corte dei conti del 20 ottobre 2016, 
fg. 3951, considerato che il contratto di finanziamento 
non è stato stipulato, non sono state attivate erogazioni 
non è necessario attuare procedure di recupero. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  19A01969

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  25 febbraio 2019 .

      Richiami per aggiornamento e addestramento di personale 
militare in congedo per l’anno 2019.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto l’art. 986, commi 1, lettera   a)  , e 2, del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, di se-
guito denominato «codice», il quale dispone che il milita-
re in congedo può essere richiamato in servizio d’autorità, 
con decreto del Ministro della difesa, secondo le norme e 
nei casi previsti dallo stesso codice; 

 Visto l’art. 889, comma 1, lettera   a)  , del codice, che 
prevede la possibilità di richiamare in servizio il perso-
nale militare in congedo illimitato, per esigenze di carat-
tere operativo o addestrativo delle Forze armate, nonché 
l’art. 1006, comma 3, del citato codice ai sensi del quale i 
richiami sono disposti d’autorità dal Ministro della difesa; 

 Visto l’art. 880, comma 1, del codice che elenca le ca-
tegorie di personale in congedo e, in particolare, le lettere 
  b)   e   c)   che individuano rispettivamente il complemento e 
il congedo illimitato; 

 Visto l’art. 997, comma 1, lettera   b)  , del codice che 
prevede l’obbligo di servizio in capo all’ufficiale e al 
sottufficiale di complemento di frequentare i corsi di 
addestramento e di allenamento prescritti per le singole 
Forze armate; 

 Visto l’art. 939, comma 2, del codice ai sensi del quale 
agli ufficiali in ferma prefissata si applicano le norme di 
stato giuridico previste per gli ufficiali di complemento; 

 Visti gli articoli da 1258 a 1269 del codice, che preve-
dono i requisiti speciali per l’avanzamento degli ufficiali 
di complemento delle varie armi e specialità e dell’Eser-
cito, della Marina e dell’Aeronautica nonché dell’Arma 
dei carabinieri; 

 Considerate le consistenze numeriche in termini di 
anni/persona già previste nella nota aggiuntiva di bilancio 
della Difesa 2019; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, per l’anno 2019 
all’aggiornamento e all’addestramento del personale mi-
litare in congedo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per l’anno 2019 sono autorizzati i seguenti richia-

mi alle armi di personale in congedo ancora soggetto agli 
obblighi militari, per aggiornamento ed addestramento:  

   a)   per l’Esercito italiano, 8 ufficiali per periodi di 
novantacinque giorni ovvero 16 ufficiali per periodi di 
quarantacinque giorni ovvero, in funzione dei diver-
si requisiti essenziali inerenti al grado, ai Corpi o alle 
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Armi di appartenenza, tutte le altre combinazioni rite-
nute opportune, pari complessivamente a 2 ufficiali in 
ragione d’anno; 

   b)   per la Marina militare, 36 ufficiali per periodi di 
trenta giorni, pari a 3 ufficiali in ragione d’anno.   

  Art. 2.
     1. Con successivi provvedimenti saranno previsti per 

ogni arma, corpo, servizio, categoria, specialità e ruolo il 
numero dei militari da richiamare, nonché i tempi, i modi 
e la durata del richiamo.   

  Art. 3.
     1. I militari da richiamare ai sensi del presente decreto 

riceveranno apposita tempestiva comunicazione.   

  Art. 4.
     1. Agli oneri derivanti dai richiami di cui all’art. 1, 

complessivamente pari ad euro 267.350, si provvede me-
diante gli stanziamenti di bilancio a legislazione vigente 
di ciascuna Forza armata (rispettivamente euro 107.350 
per l’Esercito italiano ed euro 160.000 per la Marina 
militare). 

 Roma, 25 febbraio 2019 

 Il Ministro: TRENTA   

  19A01950

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  12 marzo 2019 .

      Differenze percentuali tra tasso d’inflazione reale e tasso 
d’inflazione programmato per l’anno 2018.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante il «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE», che ha previsto, tra l’altro, 
che per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti 
si applichi il prezzo chiuso aumentato di una percentua-
le da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso 
di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’im-
porto dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percen-
tuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura 
eccedente la predetta percentuale del 2 per cento; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante 
«Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle diretti-
ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
che all’art. 216, comma 27  -ter   dispone che «ai contratti 
di lavori affidati prima dell’entrata in vigore del presente 
codice e in corso di esecuzione si applica la disciplina già 
contenuta nell’art. 133, commi 3 e 6, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo» ed, in particolare, l’art. 1, 
comma 3, con il quale sono state attribuite al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti le funzioni attribuite al 
Ministero dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante il Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato, Se-
zione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture, ora Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di cui al citato art. 133 del decreto legislativo 
n. 163/2006, deve essere annualmente emanato anche 
qualora la percentuale di aumento, perché operi l’istituto 
del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 

  Visti i dati forniti, con propria comunicazione in data 
11 febbraio 2019, dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, elaborati su dati ISTAT e sui documenti program-
matici, dai quali risulta il seguente scostamento tra il tasso 
di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato:  

 anno 2018 scostamento in punti percentuali = 0,1; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Non si sono verificati scostamenti superiori al 2 per 
cento tra il tasso d’inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2019 

 Il Ministro: TONINELLI   

  19A01945
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI 

E DEL TURISMO

  DECRETO  17 gennaio 2019 .
      Rettifica del decreto 18 luglio 2018 «Disposizioni genera-

li in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela per le denominazioni di origine e le indicazioni 
geografiche dei vini.».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI 

E DEL TURISMO 
 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissio-
ne del 14 luglio 2009, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto ri-
guarda le denominazioni di origine protette e le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante discipli-
na organica della coltivazione della vite e della produzione 
e del commercio del vino (di seguito denominata «legge»); 

 Visto in particolare l’art. 41, comma 12, della legge, 
il quale prevede che con decreto del Ministro, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sono 
stabilite le condizioni per consentire ai consorzi di svol-
gere le attività stabilite nello stesso art. 41, nonché di in-
dividuate le cause di incompatibilità degli organi ammi-
nistrativi dei consorzi di tutela, comprese altresì le cause 
di incompatibilità relative agli incarichi dirigenziali svolti 
presso i consorzi di tutela; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo 18 luglio 2018, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 232 del 5 ottobre 2018, con il quale in conformità alle 
disposizioni di cui al citato art. 41, comma 12, della legge 
e nel rispetto della procedura ivi prevista, sono state adot-
tate le «Disposizioni generali in materia di costituzione e 
riconoscimento dei consorzi di tutela per le denominazio-
ni di origine e le indicazioni geografiche dei vini.»; 

 Considerato che è stato rilevato un errore materiale 
all’art. 14, comma 1, del citato decreto 18 luglio 2018, 
relativo alle «Cause di incompatibilità di cui all’art. 41, 
comma 12 della legge», laddove, dopo la frase «sono in-
compatibili con l’assunzione e il mantenimento di inca-
richi», è stata erroneamente riportata la frase «svolti, a 
qualsiasi titolo,» anziché la corretta frase «aventi ad og-
getto deleghe gestionali dirette»; 

 Ritenuto di dover apportare la rettifica al citato de-
creto 18 luglio 2018, al fine di riportare il corretto testo 
dell’art. 14, comma 1, nei termini sopra evidenziati; 

 Visto il parere favorevole della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano sullo schema di decreto di ret-
tifica in questione reso nella seduta del 20 dicembre 2018; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

  L’art. 14, comma 1, del decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo 18 luglio 2018 
richiamato in premessa, è sostituito con il seguente testo:  

 «1. La nomina come componente dell’organo ammi-
nistrativo e gli incarichi dirigenziali, comunque deno-
minati, in un consorzio di tutela riconosciuto ai sensi 
dell’art. 41 della legge, sono incompatibili con l’assun-
zione ed il mantenimento di incarichi aventi ad oggetto 
deleghe gestionali dirette presso le autorità pubbliche e 
gli organismi di controllo privati, di cui all’art. 64 della 
legge, e presso gli organismi di accreditamento degli or-
ganismi di controllo.». 

 Il presente decreto è trasmesso all’organo di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 17 gennaio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2019

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 169

  19A01965

    DECRETO  28 febbraio 2019 .

      Rettifica del decreto n. 1607, del 15 gennaio 2019, con-
cernente l’iscrizione di varietà di mais al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 
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 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481, 
inerente individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 143/2017; 

 Visto il decreto 15 gennaio 2019, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 29 del 4 feb-
braio 2019 recante «Iscrizione di varietà di mais al regi-
stro nazionale»; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla modifica del ci-
tato decreto ministeriale del 15 gennaio 2019 in quanto le 
denominazioni della varietà    Semantic   ,    Malcom   ,    Farmu-
rel    e    Kws Pergamos    sono state riportate in forma errata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. All’art. 1 del decreto ministeriale 15 gennaio 2019 
«Iscrizione di varietà di mais al registro nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 29 del 4 febbraio 2019, nella tabella mais, la denomi-
nazione della varietà    Semantic    è sostituita da    Sematic   , la 
denominazione della varietà    Malcom    è sostituita da    Mal-
colm   , la denominazione della varietà    Farmurel    è sosti-
tuita da    Farmurei    e la denominazione della varietà    Kws 
Pergamos    è sostituita da    KWS Pergamos   . 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  

      AVVERTENZA   : 

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.     

  19A01943

    DECRETO  8 marzo 2019 .

      Adozione del Piano di gestione nazionale per le attività di 
pesca con il sistema draghe idrauliche e rastrelli da natan-
te così come identificati nella denominazione degli attrezzi 
di pesca in «draghe meccaniche comprese le turbosoffianti 
(HMD)» e «draga meccanizzata (DRB)».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105, relativo al «Regolamen-
to recante organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali», a norma dell’art. 2, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 otto-
bre 1968, n. 1639, recante il «Regolamento per l’esecu-
zione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la 
disciplina della pesca marittima»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 117, comma 2, lettera   s)  , della Costituzione, 
il quale attribuisce alla potestà legislativa esclusiva dello 
Stato la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema; 

 Visto il reg. (CE) n. 2371/2002 del Consiglio del 20 di-
cembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfrutta-
mento sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito 
della politica comune della pesca; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, re-
lativo alla «Attuazione della legge 7 marzo 2003, n. 38, in 
materia di pesca marittima»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante «Modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il reg. (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 
21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar 
Mediterraneo, e recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94, 
nel quale si dà atto della necessità di creare un contesto 
efficace di gestione, tramite un’adeguata ripartizione del-
le responsabilità tra la Comunità e gli Stati membri; 

 Visto il reg. (CE) n.1224/2009, che istituisce un regi-
me di controllo comunitario per garantire il rispetto delle 
norme della politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca; 
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 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, con-
cernente le misure per il riassetto della normativa in ma-
teria di pesca e di acquacoltura, in attuazione dell’art. 28 
della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 121 del 25 maggio 2012, recante adeguamento alle di-
sposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
iana n. 46 del 24 febbraio 1995, concernente l’affidamen-
to della gestione sperimentale della pesca dei molluschi 
bivalvi ai consorzi tra imprese di pesca autorizzate alla 
cattura dei molluschi bivalvi ai fini di un razionale prelie-
vo della risorsa e di un incremento della stessa; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 73 del 29 marzo 1999, con il quale si adotta il 
regolamento recante disciplina dell’attività dei consorzi 
di gestione dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1998 relativo 
all’adozione delle misure del piano vongole, in attuazione 
della legge 21 maggio 1998, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, recante 
modificazioni al decreto ministeriale 21 luglio 1998 con-
cernente la disciplina della pesca dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 40 
del 17 febbraio 2006, recante la nuova disciplina sull’af-
fidamento dei Consorzi di gestione e tutela dei molluschi 
bivalvi nelle aree in mare aperto; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 219 
del 19 settembre 2012, recante il rinnovo, per ulteriori 
cinque anni, dell’affidamento della gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione già istituiti 
e riconosciuti ai sensi dei decreti n. 44/1995 e 515/1998; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 23 del 29 gennaio 2015 e recante la «conferma del nu-
mero delle autorizzazioni alla pesca dei molluschi bivalvi 
con draga idraulica e rastrello da natante, fino al 31 di-
cembre 2019»; 

 Vista la legge 30 ottobre 2014, n. 161, recante le di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - legge 
europea 2013 -    bis   ; 

 Visto il reg. (CE) n. 1380/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo alla 
politica comune della pesca, che modifica i regolamen-
ti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio 
e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) 
n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/
CE del Consiglio ed, in particolare, in armonia con i di-
sposti degli articoli 7, 9 e 10 concernenti i tipi di misure di 
conservazione, i principi e gli obiettivi dei Piani plurien-
nali nonché il contenuto dei medesimi; 

 Visto in particolare l’art. 15 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013, che autorizza la Commissione ad adottare, 
ai sensi dell’art. 18 del regolamento (CE) n. 1967/2006, 
piani di scarto mediante atti delegati, per un periodo non 
superiore a tre anni, nonché dispone l’obbligo di sbarco 
per talune specie ittiche; 

 Visto in particolare l’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 che prevede l’adozione di Piani pluriennali 
contenenti misure di conservazione volte a ricostituire e 
mantenere gli    stock    ittici al di sopra di livelli in grado di 
produrre il rendimento massimo sostenibile della specie 
molluschi bivalvi -    Venus spp.    - (   Chamelea gallina   ); 

 Visto il decreto ministeriale 24 luglio 2015 pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 48 alla   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 187 del 13 agosto 2015, re-
cante l’adozione del Piano di gestione nazionale per le 
attività di pesca condotte con il sistema draghe idrauliche 
e rastrelli da natante, così come definito dall’art. 2, para-
grafo 1, lettera   b)   del regolamento (CE) 1967/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 2015/812 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, 
(CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, 
(CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, 
e i regolamenti (UE) n. 1379/2013 e (UE) n. 1380/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’obbligo di sbarco e abroga il regolamento (CE) 
n. 1434/98 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2016/2376 della 
Commissione del 13 ottobre 2016, che istituisce un Piano 
di rigetti per i molluschi bivalvi    Venus spp.    nelle acque 
territoriali italiane; 

 Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 8 dell’11 gennaio 2017, relativo all’adozione del Piano 
nazionale di gestione dei rigetti degli    stock    della vongola 
-    Venus spp.    - (   Chamelea gallina   ), elaborato in seguito 
alla consultazione con il Consiglio consultivo regionale 
per il Mediterraneo (MEDAC); 

 Considerato che il suddetto Piano nazionale di gestione 
è stato redatto ai sensi degli articoli 15 e 18 del regola-
mento (UE) n. 1380/2013, relativo alla Politica comune 
della pesca ed introduce ulteriori e più dettagliate misure 
dirette a garantire un livello comparabile di conservazio-
ne degli    stock    sulla base di quanto previsto dall’art. 19 del 
regolamento (CE) n. 1967/2006; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° marzo 2017, registrato alla Corte dei conti in data 
29 marzo 2017, reg./fl. n. 212, con il quale è stato confe-
rito al dott. Riccardo Rigillo, dirigente di seconda fascia, 
l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di 
direttore della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 143 del 17 luglio 2017, recante adeguamento 
dell’organizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali, a norma dell’art. 11, comma 2, 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177; 
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 Vista la legge 9 agosto 2018, n. 97, che ha convertito, 
con modificazioni, il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e dell’ambiente e della tutela del territorio e de mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità», che trasferisce 
al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
le funzioni esercitate dal Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo in materia di turismo; 

 Vista la necessità di procedere all’aggiornamento del 
Piano di gestione nazionale per le attività di pesca con il 
sistema draghe idrauliche e rastrelli da natante; 

 Tenuto conto della vigenza del Piano nazionale di 
gestione dei rigetti degli    stock    della vongola    Venus spp    
(   Chamelea gallina   ) che ha consentito di ottenere dati e 
valutazioni scientifiche relative allo stato della risorsa 
con riferimento, in particolare, alle annualità 2017-2018; 

 Considerato che i dati e gli elementi di carattere scienti-
fico in possesso dell’amministrazione oltre che in ragione 
delle misure di conservazione ancor più restrittive poste 
in essere dai consorzi di gestione appositamente istituiti, 
sono stati tali, allo stato, da garantire l’invarianza della 
risorsa in questione; 

 Considerato che i dati completi relativo allo stato della 
risorsa vongola, potranno essere disponibili solo al termi-
ne del periodo di vigenza del Piano nazionale di gestione 
dei rigetti previsto il 31 dicembre 2019; 

 Tenuto conto della necessità di conferire continuità allo 
strumento necessario al raggiungimento degli obiettivi di 
cui all’art. 18 del regolamento (CE) n. 1967/2006; 

 Considerato l’impegno assunto dall’Unione europea 
nell’applicare una strategia precauzionale nell’adozione 
di misure volte a proteggere e conservare le risorse ac-
quatiche vive e gli ecosistemi marini e a garantirne uno 
sfruttamento sostenibile; 

 Valutato che attraverso l’adozione di idonee misure atte 
ad assicurare l’equilibrio tra capacità di prelievo e quan-
tità di risorse disponibili, la gestione della pesca della pe-
sca dei molluschi bivalvi affidata ai consorzi di gestione 
su base compartimentale, ha prodotto sostanzialmente ef-
fetti positivi sulla corretta gestione di tale risorsa; 

 Ritenuto che la gestione e la tutela della risorsa mollu-
schi bivalvi è finalizzata, in particolare, all’esercizio re-
sponsabile della pesca volto a raggiungere un equilibrio 
tra lo sforzo di pesca e le reali capacità produttive del 
mare e, pertanto, rientra nell’ambito della più ampia tute-
la dell’ambiente e dell’ecosistema marino; 

 Ritenuto opportuno adottare il Piano di gestione nazio-
nale per le attività di pesca con il sistema draghe idrauli-
che e rastrelli da natante così come identificati nella deno-
minazione degli attrezzi di pesca in «draghe meccaniche 
comprese le turbosoffianti (HMD)» e «draga meccanizza-
ta (DRB)», anche in armonia con i disposti degli articoli 
7, 9 e 10 concernenti i tipi di misure di conservazione, i 
principi e gli obiettivi dei Piani pluriennali nonché il con-
tenuto dei medesimi»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È adottato il Piano di gestione nazionale per le attività 

di pesca con il sistema draghe idrauliche e rastrelli da natan-
te, così come definito dall’art. 2, paragrafo 1, lettera   b)   del 
regolamento (CE) n. 1967/2006 allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il sistema di monitoraggio scientifico continuo nelle 

aree interessate al prelievo dei molluschi bivalvi, nonché 
le modalità e le valutazioni cui realizzare tale compito, 
sono a carico dei consorzi cui è affidata la gestione e la 
tutela della risorsa in questione. 

 2. Le valutazioni scientifiche dovranno avere luogo 
con cadenza regolare ed in ogni caso ogni sei mesi al fine 
di trasmettere i dati aggiornati alla Commissione europea.   

  Art. 3.
     1. È abrogato il decreto ministeriale 24 luglio 2015, 

recante l’adozione del Piano di gestione nazionale per le 
attività di pesca con il sistema draghe idrauliche e rastrelli 
da natante. 

 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo entra in vigore in data odierna ed è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: RIGILLO   

  19A01966

    DECRETO  11 marzo 2019 .

      Iscrizione di varietà di mais, sorgo e tabacco al registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096;  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59;  
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143;  

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità;  

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481, inerente individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 143/2017;  

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle varietà al registro nazionale;  

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/1971 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/1973;  

 Visti i pareri espressi dal gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante, sezione sementi, di 
cui decreto ministeriale 30 giugno 2016, in relazione alle varietà di mais, sorgo e tabacco nella riunione del 
19 febbraio 2019;  

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;  

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte 
nei registri delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della 
iscrizione medesima, le varietà sotto riportate, le cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati 
presso questo Ministero:  

 MAIS 

 Codice  Denominazione   Classe Fao   Tipo di 
Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 

 18015  KWS Febus  200  HS  KWS Saat SE – Germania 
 18016   KWS Gandalf   200   HS  KWS Saat SE – Germania 
 18344  Gratitud  200  HS  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
 18357  RGT Xxeroxx  200   HS  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
 18372   RGT Boraxxe   200   HS  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
 18375   RGT Arixxtote  200   HS  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
 18652  Arabesque   200   HS  Caussade Semences – Francia 
 18654   Densiti CS   200   HS  Caussade Semences – Francia 
 18655   Amisti CS  200   HS  Caussade Semences – Francia 
 18657  Motivi CS  200  HS  Caussade Semences – Francia 
 18005  KWS Edusa  700  HS  KWS Saat SE – Germania 
 18495  P2046  700  HS  Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. S.r.l. – Pessina Cremonese (CR) 
 18044  ISX17301  300  HS  Agroalimentare Sud S.p.a. – Melfi (PZ) 
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  SORGO DA GRANELLA 

 Codice   Denominazione  Classe Fao   Tipo di 
Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 

 18606  RGT Ggivry  300  HS  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
 18611  Rosario  300   HS  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
 18631  Bakers Pride  450  HS  MMR Research – USA 
 18632  PR89Y79  250  HS  Pioneer Hi-Bred Int. Inc. – USA 

   

 SORGO DA FORAGGIO 

 Codice  Denominazione   Classe Fao   Tipo di 
Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 

 18633  Green Monster  600   HS  Scott Seed Company – USA 

   

 TABACCO 

 Codice  Denominazione   Responsabile della conservazione in purezza  

 8758  PM34   Paolo Massaro – Dugenta (BN)  
 87050   PM35   Paolo Massaro – Dugenta (BN)  

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana.  
 Roma, 11 marzo 2019 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  19A01947

    DECRETO  11 marzo 2019 .

      Cancellazione di varietà su richiesta del responsabile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 24 
che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di per-
mettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481, inerente individuazione degli uffici dirigenziali non generali 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 143/2017; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la cancellazione delle varietà indicate nel dispositivo dal 
registro nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in 
ordine generale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065 e successive modifiche e integrazioni, le sotto riportate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà di 
specie di piante agrarie con il decreto a fianco indicato, sono cancellate dal registro medesimo:  

 Codice    Specie   Varietà  Responsabile della conservazione in purezza  D.M.
Iscrizione o rinnovo 

 16270  Mais  Agriana  Limagrain Europe S.A.  11 gennaio 2016 
 9706  Mais  Abgaro  Limagrain Verneuil Holding S.A.  15 marzo 2017 
 14242  Mais  Courtney  Limagrain Europe S.A.  7 gennaio 2013 
 12573   Mais   Kimberley  Limagrain Verneuil Holding S.A.  7 febbraio 2011 
 12050  Mais  LG30533  Limagrain Verneuil Holding S.A.  20 maggio 2010 
 17505  Mais  LG31492   Limagrain Europe S.A.  18 gennaio 2018 
 11309  Mais  LG3713  Limagrain Verneuil Holding S.A.  9 gennaio 2009 
 8616  Mais  Poncho  AG Reliant Genetics  18 dicembre 2018 

 18288  Mais   RGT 
Orvalexx  Ragt 2N SAS  15 gennaio 2019 

   

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  19A01948
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 marzo 2019 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fini della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto de-
creto legislativo n. 123 del 1998 prevede che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, con pro-
prio decreto, in conformità con le disposizioni dell’Unio-
ne europea, indichi e aggiorni il tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tas-
si di riferimento e di attualizzazione, con la quale sono 
state, altresì, sostituite le precedenti comunicazioni 
relative al metodo di fissazione dei tassi di riferimento 
e attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e di attualizzazione sia determinato aggiun-
gendo al tasso base fissato dalla Commissione europea 
100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su internet all’indirizzo: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/
reference_rates.html; 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/02 prevede che l’aggior-
namento del tasso è effettuato su base annua e che, per 
tener conto di variazioni significative e improvvise, viene 
effettuato un aggiornamento ogni volta che il tasso me-
dio, calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 
15% dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1° marzo 
2019, nella misura pari a -0,13%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 1° marzo 2019, il tasso da applicare 
per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fini 
della concessione ed erogazione delle agevolazioni in fa-
vore delle imprese è pari allo 0,87%. 

 Roma, 11 marzo 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01946  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Levodropropizina Zentiva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 197 del 6 marzo 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: Variazioni di tipo II: B.II.d.1.e), 
B.II.f.1.b.1), relativamente al medicinale LEVODROPROPIZINA 
ZENTIVA. 

 Codice pratica: VN2/2018/283 

  Si approvano le seguenti variazioni:  

 variazione di tipo II n. B.II.d.1.e Modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito - Modifica che non rientra nei 
limiti di specifica approvati; 

 variazione di tipo II n. B.II.f.1.b.1) Modifica della durata di 
conservazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito - 
Estensione della durata di conservazione del prodotto finito - Così come 
confezionato per la vendita (sulla base di dati in tempo reale): 24 mesi; 

  relativamente al medicinale «Levodropropizina Zentiva», nelle 
forme e confezioni sotto elencate:  

 A.I.C. n. 039514017 - «60 mg/ml gocce orali, soluzione» flaco-
ne da 30 ml; 

 A.I.C. n. 039514029 - «30 mg/5 ml sciroppo» flacone da 200 ml 
con misurino dosatore. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. (codice fiscale n. 11388870153) 
con sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - 
Milano (MI) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018; 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01955
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Tenofovir Disoproxil 
Doc Generici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 198 del 6 marzo 2019  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II B.I.a.1.b: Ag-
giunta di un fornitore per la sostanza attiva supportato da ASMF, relati-
vamente ai medicinali TENOFOVIR DISOPROXIL DOC GENERICI. 

 Numero di procedura: n. NL/H/3437/001/II/001. 
  Si approva la seguente variazione:  

 Aggiunta del produttore di principio attivo Granules India Li-
mited (Unit-IV), Plot No.8, Jawaharlal Nehru Pharma City, Tadi Vil-
lage, Parawada Mandal, Visakhapatnam District, Andhra Pradesh – 
India, supportato da un ASMF versione febbraio 2017 (Parte aperta: 
AP/001/00/February 2017 e Parte ristretta: RP/001/00/February 2017), 
con aggiornamenti fino a maggio 2017; 

 relativamente al medicinale «Tenofovir Disoproxil Doc Generici» 
(A.I.C. n. 044101), nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici Srl, con sede legale e domicilio fi-
scale in Milano (MI), via Turati, 40, CAP 20121, Italia, codice fiscale 
n. 11845960159. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01956

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zidoval»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 199 del 6 marzo 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla quali-
tà, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e la variazione di tipo IB: 
C.I.z), relativamente al medicinale ZIDOVAL. 

  Numeri di procedura:  
 n. UK/H/0352/001/II/013; 
 n. UK/H/0352/001/IB/015. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto alle sezioni 4.4, 4.5 e 4.8, e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo, e modifiche minori editoriali, relativamente al medicinale «Zi-
doval» (AIC n. 034942), nelle forme e confezioni autorizzate all’immissio-
ne in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in Milano (MI), via Felice Casati, 20, CAP 20124, Italia, codice 
fiscale n. 008465301520. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analo-
gico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare AIC 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01957

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Zanedip» e «Cardiovasc»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 200 del 6 marzo 2019  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: B.I.z) Prin-
cipio attivo: altra variazione, relativamente ai medicinali ZANEDIP e 
CARDIOVASC. 

 Numero di procedura: n. UK/H/xxxx/WS/337. 
  Si approva la seguente variazione:  

 aggiornamento del Modulo 3.2.S. della sostanza attiva lercani-
dipina cloridrato del produttore Recordati industria chimica & farma-
ceutica S.p.a. 

  Contestualmente si aggiorna l’indirizzo:  
  da:  

 Recordati industria chimica & farmaceutica S.p.a. 
 Via Mediana Cisterna, 4 - 04010 Campoverde di Aprilia (La-

tina) Italy; 
  a:  

 Recordati industria chimica & farmaceutica S.p.a. 
 Via Mediana Cisterna, 4 - 04011 Campoverde di Aprilia (La-

tina) Italy; 
 relativamente ai medicinali «Zanedip» (AIC n. 033224) e «Cardio-

vasc» (A.I.C. n. 033226), nelle forme e confezioni autorizzate; 
 Titolare A.I.C.: Recordati industria chimica e farmaceutica S.p.a., 

con sede legale e domicilio fiscale in Milano (MI), via Matteo Civitali, 
1, CAP 20148, Italia, codice fiscale 00748210150. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01958
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Zanedip» e «Cardiovasc»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 201 del 6 marzo 2019  
  Autorizzazione della variazione:  

 Variazione di tipo II: B.I.z) Principio attivo: altra variazione, re-
lativamente ai medicinali ZANEDIP e CARDIOVASC; 

 Numero di procedura N. UK/H/xxxx/WS/338 
  Si approva la seguente variazione:  

 aggiornamento del Modulo 3.2.S. della sostanza attiva lercani-
dipina cloridrato del produttore Recordati Ireland, sito in Raheens East, 
Ringaskiddy, Co. Cork, Ireland. 

  Contestualmente si aggiorna l’indirizzo del seguente sito:  
  da:  

 Recordati industria chimica & farmaceutica S.p.a. - Via Me-
diana Cisterna, 4 - 04010 Campoverde di Aprilia (Latina) Italy 

 a:  
 Recordati industria chimica & farmaceutica S.p.a. - Via Me-

diana Cisterna, 4 - 04011 Campoverde di Aprilia (Latina) Italy 
 relativamente ai medicinali «Zanedip» (AIC n. 033224) e «Cardio-

vasc» (AIC n. 033226), nelle forme e confezioni autorizzate; 
  Titolare AIC:  

 Recordati industria chimica e farmaceutica S.p.a., con sede lega-
le e domicilio fiscale in Milano (MI), via Matteo Civitali, 1, CAP 20148, 
Italia, Codice fiscale 00748210150; 

  Smaltimento scorte:  
 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018; 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01959

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Pacet»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 204/2019 del 6 marzo 2019  

 Codice pratica: N1B/2018/1878- N1B/2018/1878/BIS 
  B.II.e.5.a.2 - L’immissione in commercio del medicinale PACET 

(AIC n. 041834) è autorizzata anche nelle forme e confezioni di seguito 
indicate, in aggiunta alle confezioni già approvate:  

 Nuova confezione: «Polvere per soluzione orale» 16 bustine gusto 
limone e miele da 4 g 

 AIC n. 041834021 (Base 10) 17WPK5 (Base 32) 
  Forma farmaceutica:  

 polvere per soluzione orale 
  Principio attivo:  

 paracetamolo 
 acido ascorbico 
 fenilefrina cloridrato 

 Titolare AIC: FG S.r.l. (codice fiscale 01444240764) con sede legale 
e domicilio fiscale in via San Rocco, 6, 85033 - Episcopia - Potenza (PZ) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 Classe Cbis 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 OTC: medicinale da banco o di automedicazione 

  Stampati  

 La nuova confezione del medicinale deve essere posta in commer-
cio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
Amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01960

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Aurantin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 205 /2019 del 6 marzo 2019  

 Autorizzazione della variazione. 
  C.I.4) – Modifica del paragrafo 4.6 del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto per allineamento all’ultima versione del Company 
Core Data Sheet (versione 21.0 del 1° marzo 2018) relativamente al 
medicinale AURANTIN nelle forme e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia:  

 AIC n.: 028823019 – «250 mg/5 ml soluzione iniettabile» 
5 fiale 5 ml 

 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla determinazione 
di cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2018/139 
 Titolare AIC: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodot-
to; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrati-
vo e all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01961
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Inuver»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 206/2019 del 6 marzo 2019  

 Autorizzazione delle variazioni. 
 C.I.4) – Estensione dell’uso di INUVER polvere per inalazione a 

MART (terapia di mantenimento e sollievo) 
 C.I.3.z) C.I.z) - Aggiornamento del prodotto per armonizzazione 

in merito alla procedura RUPs (DE/H/0871/002/E02 e DE/H/0873/002/
E02 

 Modifica dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, in merito 
alla procedura PSUSA/0000449/201604 

 C.I.3.z) C.I.z) - Aggiornamento del prodotto per armonizzazione 
in merito alla procedura RUPs (DE/H/0871/004/E01 e DE/H/0873/004/
E01 

 Modifica dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, in merito 
alla procedura PSUSA/0000449/201604 

 C.I.z) C.I.3.z) - Aggiornamento del prodotto per armonizzazione 
in merito alla procedura RUPs (DE/H/0871/003/E01 e QRD    template    
per le etichette 

 Modifica dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, in merito 
alla procedura PSUSA/0000449/201604 

 B.II.d.1.b) – Estensione della    shelf life    del prodotto finito 
 relativamente al medicinale INUVER (AIC n. 037798) nelle forme 

e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia 
 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla determina di cui 

al presente estratto. 
 Procedure europee: DE/H/0873/II/066 - DE/H/0873/II/065/G - 

DE/H/0873/II/068/G - DE/H/0873/II/069/G - DE/H/0873/003/IB/075 
 Titolare AIC: Chiesi Farmaceutici S.p.a. (Codice fiscale 

01513360345) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’ 
etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato en-
tro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01962

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Amorolfina Mylan 
Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 207/2019 del 6 marzo 2019  

 Autorizzazione della variazione. 
 Variazione di tipo II n. B.I.z - Modifica del fabbricante di una 

materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati 
nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifica 
del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di 
controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certificato di 
conformità alla farmacopea europea;   z)   Aggiornamento dell’ASMF 
del principio attivo 

 relativamente al medicinale AMOROLFINA MYLAN GENERI-
CS (AIC n. 042205) nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio 

 Procedura europea: UK/H/4663/001/II/011 
 Titolare AIC: Mylan S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01963

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e inte-
grato, si rende noto che, a partire dal 22 marzo 2019, la Cassa depositi e 
prestiti società per azioni (CDP S.p.a.), ha in emissione:  

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali ordinari, contraddistin-
ta con la sigla «TF120A190322»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali 3×2, contraddistinta 
con la sigla «TF106A190322»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali 3×4, contraddistinta 
con la sigla «TF212A190322»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali dedicati a minori di 
età, contraddistinta con la sigla «TF118A190322». 

 A decorrere dalla stessa data, non sono più sottoscrivibili i buoni 
fruttiferi postali delle serie contraddistinte con le sigle «TF120A180914», 
«TF106A180914», «TF212A180914» e «TF118A190124». 

 Inoltre, a decorrere dal 22 marzo 2019 non sono più sottoscrivi-
bili i buoni fruttiferi postali a tre anni Plus contraddistinti con la sigla 
«TF103A180122». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.a. sono a dispo-
sizione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-
tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investi-
mento e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi tipici 
dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sul sito internet della CDP S.p.a.   www.cdp.it   

  19A01964
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare

del Consolato onorario in Halifax (Canada)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Marilisa Benigno, Console onorario in Halifax (Cana-
da), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Montreal degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità lo-
cali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Montreal delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Montreal dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Montreal degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Montreal;  

    f)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Montreal delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettora-
li in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    g)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Montreal, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica;  

    h)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    i)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Montreal;  

    j)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    k)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Montreal della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato generale d’Italia in Montreal e restituzione al Consolato 
generale d’Italia in Montreal delle ricevute di avvenuta consegna;  

    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ufficio consolare 
di prima categoria;  

    n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Montreal della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio — ETD — presentate da cittadini 
italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Montreal, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente 
è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione;  

    o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Montreal;  

    p)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    q)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Montreal dello schedario dei connazionali residenti;  

    r)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01864

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Malmö (Svezia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Sara Pandolfini, Console onorario in Malmö (Svezia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Stoccolma degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Stoccolma;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Stoccolma;  

    g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’ufficio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma, competente per ogni decisione in merito, degli atti in mate-
ria pensionistica;  

    i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Stoccolma;  

    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  
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    m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Stoccolma e restituzione all’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma delle ricevute di avvenuta consegna;  

    n)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma;  

    o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio — ETD — presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Stoccolma, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccol-
ma della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Stoccolma e restituzione materiale all’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Stoccolma;  

    s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Stoccolma, relative alla formazione 
e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento;  

    t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccol-
ma della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o 
convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (     endorsement     ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Stoccolma;  

    v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma;  

    w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01865

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato generale onorario in Hafnarfjördur (Islanda)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Pétur Björnsson Console generale onorario in Hafnarfjördur 
(Islanda), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani;  

    c)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Oslo;  

    d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’ufficio consolare onorario;  

    e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle 
domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del 
certificato di rinnovo;  

    f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Oslo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    g)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    h)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Oslo;  

    i)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    j)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    k)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio consolare 
onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Amba-
sciata d’Italia in Oslo e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle 
ricevute di avvenuta consegna;  

    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Oslo;  

    n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’ufficio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ambascia-
ta d’Italia in Oslo e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Oslo;  
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    q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Oslo;  

    r)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Oslo dello schedario dei connazionali residenti;  

    s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01866

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Plovdiv (Bulgaria)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Giuseppe De Francesco Console onorario in Plovdiv (Bulga-
ria), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofia degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofia delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofia dei testamenti formati a bordo di aeromobili da parte di cittadini 
italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofia degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italia-
ni o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Sofia; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri aerei o di 
infortuni a bordo di aerei nazionali, dopo aver preventivamente interpel-
lato caso per caso l’Ambasciata d’Italia in Sofia; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofia delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Sofia, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Sofia; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofia della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consola-
re onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia a Sofia e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Sofia 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia a Sofia; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofia della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di viag-
gio provvisorio — ETD — presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia a Sofia, validi per un solo viaggio verso lo Sta-
to membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofia della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Ufficio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ambascia-
ta d’Italia a Sofia e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia a Sofia 
dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofia della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Sofia; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia a Sofia, relative alla formazione e all’ag-
giornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche di 
regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, ai 
fini della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa dal-
la lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in Sofia; 

   u)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01867

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Playa del Carmen (Messico)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Italo Sampablo, Console onorario in Playa del Carmen (Mes-
sico), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 
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   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Messico; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Messico e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Messico; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio — ETD — presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Messico, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Messico; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Messico, relative alla formazione 
e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Messico; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in Messico; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01868

        Limitazione delle funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Douala (Camerun)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Mauro Battistella, vice Console onorario in Douala (Came-
run), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Yaoundè degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Yaoundè delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Yaoundè dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Yaoundè; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Yaoundè 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le del vice Consolato onorario in Douala; 

   f)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   g)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   h)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Yaoundè della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia a Yaoundè e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Yaoundè delle ricevute di avvenuta consegna; 

   j)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia a Yaoundè; 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Yaoundè 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 
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   l)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   m)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in Yaoundè; 

   n)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ufficio sovra-
ordinato di I categoria dello schedario dei connazionali residenti; 

   o)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01869

        Limitazione delle funzioni del titolare dell’Agenzia
Consolare onoraria in Christchurch (Nuova Zelanda)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Belfiore Bologna, Agente consolare onorario in Christchurch 
(Nuova Zelanda), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Wellington degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Wellington delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Wellington dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Wellington degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Wellington; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Wellington; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Wellington 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Wellington, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Wellington; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Wellington della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Wellington e restituzione alla stessa delle 
ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Wellington; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Wellington 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio — ETD — presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Wellington, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Wellington 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso (limi-
tatamente alle domande di visto nazionali, per le quali non occorre la 
rilevazione delle impronte); 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Wellington; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Welling-
ton della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o 
convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Wellington; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in Wellington; 

   u)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Wellington dello schedario dei connazionali residenti; 

   v)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01870

        Limitazione delle funzioni del titolare 
del Consolato onorario in San Pedro Sula (Honduras)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Riccardo Bizzarri, Console onorario in San Pedro Sula (Hondu-
ras), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazio-
nali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Guatemala degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Guatemala delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  
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    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Guatemala dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Guatemala degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Guatemala;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Guatemala;  

    g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Guatemala 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Guatemala 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo;  

    i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Guatemala, competente per ogni decisione in merito, degli atti in mate-
ria pensionistica;  

    j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Guatemala;  

    l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    m)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Guatemala della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Guatemala e restituzione all’Ambasciata 
d’Italia in Guatemala delle ricevute di avvenuta consegna;  

    p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Guatemala;  

    q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Guatemala 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Guatemala, validi per un solo viaggio ver-
so lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Guatemala 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Guatemala;  

    t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Guatemala, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche 
di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, 
ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa 
dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento;  

    u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Guatemala 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, dall’Ambasciata 
d’Italia in Guatemala;  

    w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Guatemala;  

    x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Guatemala dello schedario dei connazionali residenti;  

    y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01871

        Limitazione delle funzioni del titolare 
del vice Consolato onorario in Rovaniemi (Finlandia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Nuccio Mazzullo, vice Console onorario in Rovaniemi (Fin-
landia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Helsinki;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Helsinki;  

    g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Helsinki;  

    k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Helsinki della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Helsinki delle ricevute di avvenuta consegna;  
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    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki;  

    n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsin-
ki della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Helsinki e restituzione materiale all’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Helsinki;  

    r)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki;  

    s)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki dello schedario dei connazionali residenti;  

    t)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01872

        Limitazione delle funzioni del titolare 
del Consolato onorario in Tampere (Finlandia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Roberto Castagno, Console onorario in Tampere (Finlandia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Helsinki;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Helsinki;  

    g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Helsinki;  

    k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Helsinki della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Helsinki delle ricevute di avvenuta consegna;  

    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki;  

    n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsin-
ki della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Helsinki e restituzione materiale all’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Helsinki;  

    r)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki;  

    s)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki dello schedario dei connazionali residenti;  

    t)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01873
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        Limitazione delle funzioni del titolare 
del vice Consolato onorario in Londrina (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Bruno Veronesi, vice Console onorario in Londrina (Brasi-
le), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da par-
te dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Curitiba;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Curitiba;  

    g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Cu-
ritiba delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Cu-
ritiba delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo;  

    i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Curitiba, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica;  

    j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Curitiba;  

    l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    m)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Curitiba della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato generale d’Italia in Curitiba e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Curitiba delle ricevute di avvenuta consegna;  

    p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Curitiba;  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01874

        Limitazione delle funzioni del titolare 
del Consolato onorario in Florianopolis (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Attilio Colitti, Console onorario in Florianopolis (Brasile), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da par-
te dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Curitiba;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Curitiba;  

    g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Cu-
ritiba delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Cu-
ritiba delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo;  

    i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Curitiba, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica;  

    j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Curitiba;  

    l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    m)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Curitiba della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato generale d’Italia in Curitiba e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Curitiba delle ricevute di avvenuta consegna;  

    p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Curitiba;  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01875
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        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Guadalajara (Messico)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Fabio Toticchi, Console onorario in Guadalajara (Messi-
co), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Messico; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Messico e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Messico; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 

dall’Ambasciata d’Italia in Messico, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Messico; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Messico, relative alla formazione 
e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Messico 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Messico; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Messico; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01876

        Istituzione di un Consolato onorario in Chandigarh (India)
e di un Consolato onorario in Bengalûru (India)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 È istituito in Chandigarh (India) un Consolato onorario, posto alle 
dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in New Delhi, con la seguente cir-
coscrizione territoriale: il territorio di Chandigarh e lo Stato del Punjab. 

 Art. 2. 

 È istituito in Bengalûru (India) un Consolato onorario, posto alle 
dipendenze del Consolato generale d’Italia in Mumbai, con la seguente 
circoscrizione territoriale: lo Stato del Karnataka. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01941
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto direttoriale 7 marzo 2019 recante le graduatorie definitive per l’ammissione all’istruttoria 
delle domande di agevolazione relative al bando «Fabbrica intelligente, Agrifood e Scienze della vita» - Procedura va-
lutativa a sportello - settori applicativi «Fabbrica intelligente» e «Agrifood».    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese del 7 marzo 2019, sono state approvate le graduatorie definitive per l’ammis-
sione all’istruttoria delle domande di agevolazione di cui al decreto ministeriale 5 marzo 2018, Capo III - procedura a sportello, recante l’intervento 
del Programma operativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR e del Fondo per la crescita sostenibile in favore di progetti di 
ricerca e sviluppo in alcuni dei settori applicativi della Strategia nazionale di specializzazione intelligente. 

 Le domande presentate nel primo giorno utile di apertura dello sportello sono riportate nelle graduatorie allegate al decreto, una per il settore 
«Fabbrica intelligente» ed una per il settore «Agrifood», in ordine decrescente sulla base del punteggio alle stesse attribuito in relazione all’elemen-
to di valutazione «solidità economico-finanziaria». 

 In base alla posizione assunta da ciascuna domanda di agevolazioni nella graduatoria di pertinenza, si procederà alla relativa ammissione 
all’istruttoria, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, tenuto conto delle risorse disponibili per le regioni meno sviluppate e per le 
regioni in transizione, anche in considerazione della riserva di cui all’art. 17, comma 2, del citato decreto ministeriale 5 marzo 2018. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico   http://
www.mise.gov.it   

  19A01986

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso di applicazione dell’ora legale sul territorio italiano per l’anno solare 2019 in conformità al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 maggio 2016 - Determinazione dei periodi di vigenza dell’ora legale sul territorio italiano 
per il quinquennio 2017-2021.    

     In conformità a quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 maggio 2016, «Determinazione dei periodi di vigenza 
dell’ora legale sul territorio italiano per il quinquennio 2017-2021», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2016, 
nell’anno solare 2019 l’applicazione dell’ora legale avrà inizio alle ore due del mattino (ora locale) di domenica 31 marzo 2019 e avrà termine alle 
ore tre del mattino (ora locale) di domenica 27 ottobre 2019.   

  19A01944  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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